
SE N A T O DELLA REPUBBLICA
IX LEGISLATURA

92a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO
,

MARTEDI 20 lVIARZO 1984
(Pomeridiana)

Presidenza del presidente COSSIGA,
indi del vice presidente DE GIUSEPPE,

del vice presidente ENRIQUES AGNOLETTI
e del vice presidente DELLA BRIOTT A

INDICE

CONGEDI E MISSIONI Pag.6

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione

Assegnazione . . . . .

Seguito della discussione:

«Conversione in legge del decreto-Iegge
15 febbraio 1984, n. 10, recante misure
urgenti in materia di tariffe, di prezzi am.
ministrati e di indennità di contingen-
za» (529):

PRESIDENTE

ANTONIAZZI (PCI)

BAIARDI (PCI) . .
.. BONAZZI (PCI)

DE SABBATA (PCI) .
ENRIQUESAGNOLETTI(Sin. Ind.) ....
FALCUCCI,ministro della pubblica istruzione

.. GIURA LONGO (PCI)
GOZZINI(Sin. Ind.) . . . . .

.. MARGHERI(PCI) . . . . . . .
MILANIEliseo (Sin. Ind.) . . .
PAGANIAntonino (DC), relatore
PETRARA(PCI) ....

.. POLLASTRELLI (PCI)
POLLIDORO(PCI) . . . .
RIVAMassimo (Sin. Ind.)

7 e passim
8

31
10
13
33
38
38
24-
27
37
38
29

.15,23

.17,21
35

TIPOGRAFIA DEL SENATO {1300¡

6

6

RaMEl Roberto (DC)
.. SAPORITO(DC)

Verifica del numero legale

Votazione a scrutinio segreto

Votazione per appello nominale

Pag. 10
15, 23, 37

29
15
23

GOVERNO

Trasmissione di documenti 6

INTERROGAZIONI

Annunzio . . . .
Annunzio di risposte scritte

40
40

Per lo svolgimento:

PRESIDENTE . . .
PINTUS(Sin. Ind.) .

39
39

SUL PROCESSO VERBALE

PRESIDENTE . . . .
.. MARCHIO (MSI.DN)

4,6
3, 5

SULLA MORTE DEL SENATORE DARIO
VALORI
PRESIDENTE . . . . 3

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di-
scorso non è stato restituito corretto dall'oratorp.





Senato della Repubblica ~3~ IX Legislatura
~~~..~~~~~.~~~~~~ ...~~...~~ ~~~~.~~~~.~~
~ ~~.~ .~~~nn~~~.'~~~~ 'n~ ..~...~ ~.~..~~.. ~.. .. .nno . .. n ~ On..

20 MARZO 198492' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente COSSIGA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16).

Sulla morte del senatore Darlo Valori

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui
tutta l'Assemblea). Signori senatori, è con
dolore e commozione che comunico all'As-
semblea che pochi minuti fa è deceduto l'ami-
co e collega senatore Daria Valori, già vice
pres~dente di questa Assemblea.

In altra seduta ricorderemo il collega, l'uo-
mo ed il politico; per adesso mi limito ad
esprimere alla signora Hedi e alla figliola,
che gli sono state accanto nel momento del
trapasso, ed al Gruppo dei senatori del Par-
tito comunista, di cui egli faceva parte, la
partecipazione al loro dolore da parte di
questa Assemblea e mia personale.

Sospendo la seduta in segno di lutto.

(La seduta, sospesa alle ore 16,05, è ri-
presa alle ore 16,50).

PRESIDENTE. Si dia lettura del processo
verbale.

COLOMBO VITTORINO (V.), segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
pomeridiana del giorno precedente.

Sul processo verbale

MARCHIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARCHIO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, mi dispiace, a nome del Gruppo
del Movimento sociale italiano, di dover
prendere la parola sul processo verbale in
questo momento, nella circostanza, che po-
co fa è stata comunicata all'Assemblea, del-

la morte del nostro collega, senatore Valori.
Desidero prendere la parola per precisare
qualcosa sul processo verbale della seduta
di ieri pomeriggio e per dire che sono deter-
minanti le risposte che ella ci darà, signor
Presidente, sia per il prosieguo della sedu-
ta odierna, sia per l'atteggiamento che do-
vremo tenere in questa Aula.

Nella seduta di ieri pomeriggio ~ e poco
fa ne ha fatto cenno il segretario nella let-
tura del processo verbale ~ la Presidenza
ha ritenuto di dare inizio alla stessa rico-
noscendo la validità delle mie riserve, for-
mulate verbalmente nella riunione dei Pre-
sidenti di Gruppo, circa l'andamento della
seduta antimeridiana.

Lei sa bene a cosa mi riferisco, perchè
nella seduta di ieri mattina, a prescindere
dal'le argomentazioni più o meno valide usa-
te da alcuni colleghi della opposizione co-
munista, la seduta è trascesa in una rissa,
Hno al punto che sono stati sottratti do-
cumenti a un Ministro della Repubblica men-
tre parlava, senza che alcun provvedimento
di censura o altro venisse preso nei confron-
ti del responsabile da parte della Pres1denm.
Questa mattina, invece, la Presidenza ha l'i.
tenuto di dover allontanare dall'Aula il se-
natore Mitrotti per quanto egli chiedeva,
giustamente, alla Presidenza.

Resoconto della seduta di questa mattina
(leggo testualmente le parole del senatore
Mitrotti): «Sempre in riferimento all'artico-
lo 8, ritengo che, nella ordinaria accezione
dei termini adottati da questo articolo, la
potestà di giudicare la ricevibilità dei testi
deve precedere il ricevimento degli stessi
da parte dell'Aula. Ora, i testi che lei ha con-
testato, non solo sono stati ricevuti dal-
l'Aula ma, addirittura, illustrati. Quindi il
suo intervento è quanto meno tardivo e, per
questo chiedo che comunque si proceda
sugli ordini del giorno presentati, altrimen-
ti lei, con una facoltà attivata a posteriori,
è in grado di azzerare addirittura gli inter-
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venti che ci sono ~lati in discussione ge-
nerale. Protesto vivamente per questo mo-
do di procedere ». Lei risponde, signor Pre-
sidente: «Senatore Mitrotti, lei non ha an-
cora sentito quello che devo dire e quindi
respingo con forza le sue accuse (vivaci
proteste del senatore Mitrotti). Senatore
Mitrotti, la richiamo all'ordine ». E già qui,
signor Presidente, se mi consente, richia-
ma all'ordine un collega che aveva ritenuto
legittimamente di esercitare un diritto pre-
visto dal nostro Regolamento. «(Reite-
rate proteste del senatore Mitrotti). La ri-
chiamo per la seconda volta all'ordine. Mi-
trotti: Mi richiami pure quante volte vuole.
Presidente: La richiamo per la terza vol-
ta all'ordine, Pronuncio nei suoi confronti
la censura e dispongo la esclusione dall'Au-
la per il resto della seduta ».

Signor Presidente, ritengo sia sufficiente
la lettura del resoconto stenografico di quan-
to è avvenuto in quest' Aula per giudicare,
non io, ma tutta l'Assemblea, la stampa, i
cittadini se non c'è stata disparità di trat-
tamento da parte deIJa Presidenza nei con-
fronti di un collega che esercitava i suoi
buoni diritti e che, mi consenta, esercitava
con il nostro Regolamento alla mano il suo
legittimo diritto.

Tutto ciò comporta da parte del Gruppo
del Movimento sociale italiano una dichiara-
zione di lagnanza nei suoi confronti, signor
Presidente, data la circostanza della seduta.
Ma la lagnanza va oltre il termine comune
perchè il nostro Gruppo dichiara fin da
questo momento, sotto la mia personale re-
sponsabilità, che ha voluto valutare con se-
renità, e non immediatamente, .J'atteggia-
mento da seguire. Il nostro atteggiamento
seguirà la sua risposta. Se sarà ritenuta suf-
ficiente a garantire la nostra presenza, l'eser-
cizio del nostro diritto-dovere in quest'Au-
la, noi vi rimarremo e il nostro rappresen-
tante rimarrà nel Consiglio di Presidenza, al-
trimenti saremo purtroppo costretti a re-
sponsabilizzare la Presidenza circa l'even-
tualità della presenza di un rappresentante
del Movimento sociale italiano nel Consiglio
di Presidenza e della nostra presenza in
quest'Aula.

Diritti e doveri sono pari per ogni sena-
tore, il rispetto del Regolamento è dovuto
ad ognuno che siede in quest'Aula. Non ab-
biamo voluto nè vogliamo in nessun mo-
mento far degenerare in rissa il comporta-
mento più che corretto che usiamo qui.

Ci siamo guadagnati il nostro posto in
quest'Aula perchè due milioni e mezzo di
elettori ci hanno eletti. Desideriamo tute-
lare con questo nostro atteggiamento la di-
gnità non nostra ma di due milioni e mezzo
di italiani, che hanno voluto con la nostra
presenza tutelare i loro diritti in quest'Au-
la come nell'altra Aula del Parlamento. (Ap-
plausi dall'estrema destra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Senatore Marchio, per
quanto attiene al primo riferimento da lei
fatto circa la validità della seduta antime-
ridiana di ieri, le rispondo in Au'la quanto
ho già avuto modo di dirIe ieri durante la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par-
lamentari. I Vice Presidenti di turno non
sono delegati del Presidente, sono Presidenti
a ogni titolo ed esercitano, quando sono su
questo seggio, gli stessi diritti e gli stessi
poteri che spettano al Presidente titolare.
Il Presidente di turno, vice presidente Della
Briotta, ha ritenuto...

RASTRELLI. Anche di ricevere gli ordini
del giorno.

PRESIDENTE. ... che la seduta di ieri
fosse valida, ed io non mi permetto nean-
che di dire se era valida o no perchè se
così facessi interferirei 'con queJ.la che è la
sfera di competenza assoluta che oltretutto,
per motivi di correttezza oltre che per mo-
tivi di Regolamento, deve essere riconosciu-
ta a tutti i Vice Presidenti.

Per quanto riguarda gli ordini del giorno,
ho già risposto questa mattina che prassi
costante è che il Presidente possa eserci-
tare il potere di dichiarare non ricevibili gli
ordini del giorno sino al momento di parli
in votazione.

Il fatto che essi vengano svolti, a pre-
scindere dal fatto che ciò avvenga in sede
di discussione generale, non è attinente, co-
me è assolutamente non attinente il pa-
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rere favorevole che la Commissione e il
Governo hanno espresso, perchè il giudizio
della Presidenza non può essere vincolato
nè al parere del Governo nè a quel10 del
relatore...

RASTRELLI. Questo lo dice Cossiga.

PRESIDENTE. Questo lo dice il Presiden-
te. La prego di rivolgersi a me come Pre-
sidente. Fuori di qui, lei si può rivolgere
a me come vuole, ma qui lei, per cortesia,
si rivolga a me come al signor Presidente.
E adesso mi lasci parlare.

Per quanto riguarda quello che è acca-
duto ieri, di cui ho preso conoscenza attra-
verso il verbale e attraverso quanto rife-
ritomi dal Vice Presidente, non posso che
deplorare quanto si è verificato nei confron-
ti di un membro del Governo, fra l'altro
non membro di questa Assemblea, che quin-
di ha diritto ad un trattamento di cortesia
maggiore rispetto ai membri dell'Assemblea
medesima. Non sta a me giudicare se in quel
caso fosse irrogabile o meno la sanzione
perchè sarebbe gravissimo introdurre il prin-
cipio in base al quale il Presidente si pone
come censore deJl'attività dei Vice Presi-
denti; ciò significherebbe porre i Vice Presi-
denti in condizioni di n011 poter più pre-
siedere.

Per quanto riguarda il senatore MitroW,
tengo a precisare che le sanzioni stabilite
dal Presidente non sono mai sanzioni prese
nei confronti di un Gruppo o in relazione
all'appartenenza a un Gruppo: sono sanzioni
prese in relazione a un senatore e in rela-
zione esclusivamente all'atteggiamento da
questi assunto in un determinato momento.
Il senatore Mitrotti fu ~ in quella fase
della seduta ~ il secondo a parlare per un
richiamo al Regolamento. Non ho minima-
mente contestato il fatto che egli potesse
fare un richiamo al Regolamento; vi sono
però modi e modi di richiamarsi al Rego-
lamento. Quando intendo tutelare la Presi-
denza, tutelo il buon andaJIDento dei la-
vori dell' Assemblea, non certo la mia per-
sona. Quindi non si può dire al Presidente:
« lei mi richiami quante volte vuole ». Se in
una Assemblea, costituita da tante persone,

scalfiamo l'autorità del Presidente, lediamo
i diritti e le prerogative anche dei Gruppi
e di tutti i senatori.

Credo, anche se la cosa le può sembrare
strana, senatore Marchio, che, comportando-
mi in questo modo, ho ribadito il diritto-
dovere del Presidente di tutelare i diritti
dell' Assemblea; anche il suo Gruppo fa par-
te di quest'Assemblea, e non credo che lei
possa dire che durante la mia Presidenza,
come durante le Presidenze precedenti, sia-
no stati adottati provvedimenti discrimina-
tori nei confronti del suo Gruppo che fa
parte, come giustamente lei ha detto, a pie-
no titolo di questa Assemblea.

MARCHIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARCHIO. Signor Presidente, la sua ri-
sposta non mi convince, tanto che ~ mi
perdonerà se dieo questo ~ dovrei pregare

il senatore Mitrotti e gli altri colleghi di
Gruppo di parlare solo quando presiede l'As-
semblea il vice presidente Della Briotta o
qualche altro Vice Presidente, visto che la
Presidenza, come giustamente lei dice, è so-
vrana. Ma in questo caso la Presidenza ha
usato due pesi e due misure. Questo ~ lei

può dichiarare quello che vuole ~ è inam-
missibile proprio perchè è stato usato un
metro diverso nei confronti di quanto è ac-
caduto ieri e oggi in quest'Aula.

Le dirò di più, signor Presidente. Le no-
stre decisioni le saranno comunicate per
iscritto affinchè poi lei le faccia conoscere
aJl'Assemblea. Desidero qui rinnovare a no-
me mio personale, a nome del mio Gruppo,
a nome del mio partito e a nome della
CISNAL tutta la solidarietà umana e poli-
tica a] collega Mitrotti, per aver usato giu-
stamente del Regolamento e per essere sta-
to trattato con disparità e con «faziosità»
daHa Pr~sidenza di questa Assemblea.

Tutto ciò comporta da parte nostra di
chiederle, per Jo meno, signor Presidente,
proprio perchè lei ha tenuto a deplorare
quanto era successo ieri, di voler dispor-
re, per ristabilire un clima di serenità in
quest'Aula e per dimostrare che non v'è pre-
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concetto e faziosità nei nostri confronti o
nei confronti del collega Mitrotti, la revoca
del provvedimento che ha adottato questa
mattina, perchè non è possibile che ci sia
questa disparità di trattamento.

Per il resto, signor Presidente, lei si as~
sume la responsabilità ~ e non può non
assumersela ~ di quello che sarà l'atteg~
giamento del nostro Gruppo per quanto ri-
guarda il prosieguo dei lavori e la perma-
ncnza del nostro rappresentante nel Con-
siglio di Presidenza.

PRESIDENTE. Senatore Marchio, come
lei sa, perchè fa parte di quest'Assemblea
da prima di me, non mi è data facoltà di
revocare sanzioni, se non in seguito a richie-
sta e a spiegazioni fornite da colui il quale
si ritenga coJpito ingiustamente dalle san-
Úoni da me disposte. Nan esseIDJdosi que-
sto verificato, non posso obbligare nessuno
a farlo, perchè il comportamento di ciascu-
no è rimesso alla sua di'screzionalità; atten-
do con serenità la sua lettera, dichi>wrando
che ~ come lei sa ~ non mi è possibile ade-
rire assolutamente alla sua richiesta.

MARCHIO. Nessuno di noi chiederà scu-
sa di fronte ad un atto fazioso. (I senatori
del Gruppo del Movimento sociale italiano-
Destra nazionale abbandonano l'Aula).

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
scrvazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i sena-
tori: Carta, De Cataldo, Della Porta, Fon-
tanari, Lop-rieno, Mazzola, Prandini, Romual-
di, Scoppola, Spano Roberto, Tanga, Tomel-
Ieri, Toros, VaHani, Vecchi, Viola, Zacca-
gnini.

Sono assenti per incarico avuto dal Se-
nato i senatori: SpitelIa, in Israele, per at-
tività delJa Commissione cultura del Con-
siglio d'Europa; Vitalone, a Nassau, per at-
tività de:1Ja Commissione parlamentare per
i procedimenti d'accusa.

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
gúente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

SEGRETO, DI NICOLA, MONSELLATO, ORCIARI,

NOVELLIj\¡I, MURATORE, SPANO Ottavio, PANI-

GAZZI, MASCIADRI e VELLA. ~ « Modifiohe

all'articolo 27 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417,
concernente nOJ:1mesullo stato giuridico del
personale docente, direttiva ed ispettivo del-
la scuola materna, elementare, secondaria
ed artistica dello Stato» (605).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. H seguente disegno di leg-
ge è stato deferito

~ in sede referent'e:

alla la Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

BOGGIO.~ « P>rovvedimenti ,stmordinari a

favore dello spettacolo» (532), previo pare-
re della sa Commissione.

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Ministro del tesoro ha
inviato, ai sensi dell'articolo 9 del1a fegge
24 gennaio 1978, n. 14, la comunicazione COIl-
cemente la nomina dell'ambasdatore Rena-
to Ruggiero a membro del Comitato di ge-
stione deHa Sezione sperimentale per l'assi-
curazione del credito all'esportazione (SACE)
e a consigliere dell'Ufficio i.taliano dei cambi.

Ta:le comunicazione è stata trasmes,sa, per
competenza, alla 6" CommiS'sione permanen-
te (Finanze e tesoro).
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Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
15 febbraio 1984, n. 10, recante misure
urgenti in materia di tariffe, di prezzi
amministrati e di indennità di contin-
genza» (529)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di leg-
ge n. 529.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 5,
presentato dal senatore Felicetti:

Il Senato,

considerata Ja rilevanza sociale ed eco-
nomica del settore assiourativo privato e
specificamente del comparto della RCA, re-
sa obbligatoria dalla legge 990,

considerato -che i'1 settore è chÍ!amato
annualmente a fronteggiJa're centinaia di mi-
gliaia di richieste di -risarcimento di danni
a cose e di lesioni a persone, a fronte del-
l'incasso di premi 'Che presumibHmente su-
pereranno nel 1984 la cifra imponen te di
5.000 milial1di, la 'Cui influenlJa sul processo
il1lflattivo in atto appare di tutta evidenza,

considerato che la manovra tariffaria
deoisa i'110marzo 1984 non of£re garanzie nè

per quanto riguarda un effettivo conteni-
mento del -costo del servizio, nè per quanto
riguarda la sua effidenza, nè infine per
quanto attiene al controllo dei costi che,

ricadendo sui meocanismi di liquidaZ<ione
dei sinistri non possono non provocare
gravi riperoussioni soprattutto nella fasda
delle imprese minori di assicurazioni,

impegna il Governo a tutela di venti mi-
lioni di assicurati e di automobHisti già pe-
nalizzati dal recente, pesante aumento del
prezzo della benzina:

1) a decidere che l'eventuale aumento
dei massimali minimi di garanzia che fosse-
ro deoisi in corso d'anno, la concessione del-
La Carta vel1de per la libera drcolazione nei
paesi della CEE a tutti gli assicurati incor-

'Porandola nella polizza base, l'elevazione dei
massimali ai minimi di legge per le liquida-
zioni da effettuarsi da parte del Fondo vitti-
me della strada non incidano sulle tariffe
1984, lma vengano, ove necessario, congua-
gliate sulle tari£fe 1985;

2) a predisporre un piano straordinario,
da attuarsi attraverso 1'¡SVAP, per garantire
il più rigoroso controllo sulla efficienza dei
meccanismi di liquidazione dei danni deri-
vanti da sinistri da circolazione, verifican-
do, attraverso analisi a campione, la veloci-
tà di liquidazione, i:l costo medio delle stes-
se, il pagamento effettivo dei danni, 1a ra-
zionale distribuzione sul territol1io, e l'effi-
cienza dei centri di liquidazione, la osser-
vanza dei termini reali di liquidazione per
-i danni a cose e per lesioni Hevi, di cui alla
legge n. 39 del 1977, impegnandosi a trasmet-
tere al ParLamento copia del rapporto tri-
mestrale da far redigere dall'ISV AP sulla
materia, insieme alle misure eventualmente
adottate a carico delle imprese di assicura-
zione inadempienti agli obblighi di legge;

3) a organizzare presso il Ministero del-
l'industria, commel1cio e artigiJanato i:l de-
posito, da parte dei produttori di automezzi
comunque soggetti alla legge 990 e suocessi-
ve modificazioni, dell'elenco completo dei
pezzi di ricambio con a fianco indicato il
costo dei singoli pezzi, nonchè presso le Ca-
mere di commercio l'istituzione di comitati
tecnici cui affidare il compito di determi-
nare e rendere pubblici il costo orario, il
temparia e il prezzario delle riparazioni de-
gli automezzi.

9.529.5 FELICETTI

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'ordine del
giorno n. 6:

Il Senato,

a conoscenza dell'ampio dibattito aper-
to nel paese sul prohIema degli assegni fa.
miliari e delle aggiunte di famiglia;

della diversità dei trattamenti che sono
in atto fra le varie categorie di lavoratori
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dipendenti, pubblici e privati, nonchè dei
lavoratori autonomi e dei pensionati;

consapevole che la disparità dei tratta-
menti è fonte di palesi ingiustizie e diseri-
minazioni,

impegna il Governo:

a presentare in tempi brevi un provve-
dimento di legge che, sulla base dei lavori
della commissione Gorrieri e con il concor-
so delle forze sociali, sia finalizzato al rior-
dino complessivo della materia degli assegni
familiari e delle aggiunte di famiglia.

9.529.6. ANTONIAZZI

ANTONIAZZI. Domando di parlare per di.
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANTONIAZZI. Signor Presidente, intendo
fare questa dichiarazione di voto per ren-
dere edoita l'Assemblea delle motivazioni
che SOllO alla base deU'ordine del giorno
presentato.

Dico subito ~ e chiedo scusa ai colleghi
~. che non sono nelle migliori condizioni
per svolgere con serenità il mio intervento,
per il gravissimo luttuoso evento che ha
colpito ij Gruppo comunista e l'intera As-
semblea del Senato. Tuttavia, confidando
nella comprensione dei colleghi, pur colpito

daUa commozione per questo evento, cer-
ChCl'Ò di illustrare rapidissimamente quali
sono le motivazioni alla base dell'ordine del
giorno che noi abbiamo presentato.

Un primo problema: perchè tanto inte-
resse, tanto dibattito oggi esiste nel no-
stro paese sulla materia e sull'argomento
specifico degli assegni familiari? Credo che
la risposta a questo interrogativo debba es-
sere ricercata nella base attuale e che que-
sto interesse e dibattito debba essere ricer-
cato nei vari provvedimenti di legge che,
sulla materia specifica degli assegni fami-
liari e delle aggiunte di famiglia, sono stati
adottati negli ultimi periodi. Pur in pre-
senza di un testo base che regolamenta la
materia, il testo unico degli assegni di fa-
miglia del 1955, negli anni successivi sono
intervenute diverse disposizioni, alcune fi-
nalizzate ad elevare la quota di correspon-
sione degli assegni familiari, altre invece a
mutare la struttura della corresponsione de-
gli assegni familiari stessi.

Attengono al primo aspetto, quello cioè
che riguarda l'aumento del valore e della
quota degli assegni familiari e delle aggiun-
te di famiglia, diverse leggi, l'ultima delle
quali derivante da accordi sindacali, che ha
portato l'assegno medesimo a 19.800 lire
mensili per ogni figlio o coniuge a carico.
Attengono invece al secondo gruppo di pro-
blemi, quelli relativi alla modifica struttu-
rale, come oggi è di moda dire, della cor-
l'espansione degli assegni familiari.

Presidenza del vice presidente DE GIUSEPPE

(Segue ANTONIAZZI). In ordine alla mo-
difica strutturale degli assegni è stato mu-
tato sostanzialmente il testo unico del 1955,
con la legge finanziaria del 1984 che, infat-
ti, ha introdotto fasce di reddito oltre le
quali non si ha piÙ diritto alla correspon-
sione degli assegni familîari.

I colleghi della sa Commissione (bilancio)
ed anche gli altri senatori che hanno parte-
cipato al dibattito sanno benissimo quale

polemica e dibattito si sono avuti attorno
a questo tema delle nuove fasce, in base
alle quali, in seguito alla legge finanziaria,
si perde il diritto a percepire gli assegni fa-
mi] iari.

Dobbiamo dire ancora che la stessa strut-
tura degli assegni familiari è ancora in par-
te modificata dal decreto in discussione. In
particolare la tabella allegata al provvedi-
mento al nostro esame modifica Je tabelle
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del 1983, in base alle quali era stato rico-
nosciuto il diritto agli assegni integrativi.
Questo costituisce già una parte del discorso
relativo alla modifica strutturale del conge-
gno degli assegni familiari. Ne esiste però
una seconda.

Nel campo degli assegni familiari e del~
l'aggiunta di famiglia esiste, infatti, onore~
voli colleghi, una giungla di trattamenti si-
mile a quella esistente nel settore delle pen-
sioni, dei salari e degli stipendi: una giun-
gla che discrimina la corresponsione degli
assegni in base alle fasce di reddito e in
base aJle categorie e ai settori di apparte-
nenza, accentuando in questo modo males-
sere e mugugni in mezzo alla gente che,
quando si trova ad esaminare come avviene
la corresponsione degli assegni £'amili:a>rio
degli assegni integrativi a favore di lavo-
ratori o di pensionati, si rende conto di tro-
varsi in presenza, il più delle volte, di as~
surde discriminazioni che non possono più
essere accettate.

Desideriamo infine aggiungere, come mo-
tivo di riflessione per tutti quanti, che la
legge finanziaria del 1984 ha introdotto una
modifica sostanziale circa la destinazione
dei fondi CUAF, dei fondi, cioè, versati per
gli assegni familiari. Intendo in particolare
riferirmi a quella norma, sempre introdotta
dalla legge finanziaria, in cui espressamen~
te è previsto che i 1.300 miliardi che sa-
ranno risparmiati dalla perdita del diritto
agJi assegni familiari da parte di lavoratori
e pensionati che percepiscono determinati
salari o stipendi, dai 28 ai 34 milioni, ver-
sati all'INPS dai datori di lavoro} dalle im-
prese, sono stati dirottati a sostegno della
cassa integrazione guadagni. Ciò ha fatto
sorgere anche problemi di costituzionalità:
ne abbiamo parlato recentemente in Com-
missione bilancio e anche in quest' Aula.

Ora ci troviamo di fronte a questa situa-
zione: interventi strutturali sugli assegni,
mutamenti quantitativi dei medesimi in base
alle fasce di reddito, uso distorto del fondo
assegni familiari, discriminazione nei trat-
tamenti degli assegni familiari. Per non te~
diare i colleghi voglio evitare di fare l'elenco
di quello che avviene nel pubblico impiego,
di quello che avviene per i coltivatori di-

retti, di quello che avviene per i lavoratori
dipendenti del settore privato in rapporto
non solo alle quote e alla loro entità, ma
anche ai limiti di reddito per avere diritto
al percepimento degli assegni familiari e an-
che all'assegno integrativo.

Il problema che voglio porre è un altro:
mi domando, cioè, se noi possiamo conti-
nuare a convivere con una situazione che
ogni giorno si aggrava e con provvedimen-
ti parziali che, invece di mettere complessi~
vamente ordine nella materia, introducono
nuovi elementi di differenziazione, nuovi
elementi di discriminazione. Il nostro or-
dine del giorno nasce da una constatazione
della realtà, dalla presenza di un dibattito
acceso nel paese fra le forze sociali intorno
all'argomento e dall'esigenza quindi di an-
dare in tempi rapidi a un riordino comples-
sivo della materia degli assegni familiari.

Molti colleghi sanno che è stata nominata
una commissione presieduta da un esperto
in materia, l'onorevole Gorrieri. Questa Com-
missione ha lavorato per parecchi mesi e ad
essa hanno partecipato gli stessi rappresen-
tanti delle forze sociali. Le conclusioni a cui
è pervenuta questa Commissione sono rac-
chiuse in un opuscolo edito dal Ministero
del lavoro nel quale sono indicate alcune
linee di condotta, alcune scelte nel campo
della corresponsione degli assegni sociali
o degli assegni integrativi familiari. Le con-
clusioni della commissione Gorrieri sono
del 1983. Siamo nel 1984 e andiamo avanti
ancora con provvedimenti parziali e, voglio
aggiungere, negativi, come dimostra la ta-
bella allegata al decreto in discusione, men-
tre del riordino della materia degli assegni
familiari non si parla. Si dice: vedremo,
lo faremo; magari aggiungendo: in attesa
del riordino della materia degli assegni fa-
miliari. Intanto si prendono queste deci-
sioni.

Noi riteniamo che questo modo di opera~
re, questo modo di governare non sia cor-
retto. Abbiamo bisogno di dare certezze alIa
gente, di eliminare ingiustizie e discrimina~
zioni e di fare un uso dei fondi a sostegno
del reddito delle famiglie che si muova nel
quadro degli indirizzi fondamentali della po-
litica economica e della politica sociale del
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nostro paese. Voglio spiegarmi meglio: non
un uso, come da alcune parti si sostiene,
che implichi l'aumento dell'assegno alle don~
ne per escluderle dal processo produttivo
(perchè questo significherebbe far tornare
indietro la ruota della storia, non è questa
la strada da seguire), ma un uso per soste~
nere i redditi delle famiglie. Ecco perchè,
onorevoli colleghi, noi abbiamo presentato
questo ordine del giorno chiedendo sul me-
desimo un impegno concreto del Governo
ad andare in tempi rapidi alla presenta-
zione di un provvedimento legislativo che
metta ordine all'insieme della materia.

Siamo convinti che così operando noi non
solo faremo gli interessi dei benefici ari
di questi assegni, ma avvieremo quel pro-
cesso di risanamento e di rinnovamento al
quale tutti ci richiamiamo e al quale è giun~
to il momento di porre finalmente mano.
(Applausi dall' es trema sinistra).

ROMEI ROBERTO. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Vorrei però
ricordarle, senatore Romei, prima che lei
inizi a parlare, che, in base al contingen~
tamento dei tempi, alla maggioranza, com-
presi tutti i Gruppi parlamentarì, sono ri~
masti ancora venti minuti a disposizione.

RaMEl ROBERTO. Grazie, signor Presi-
dente: me ne accorreranno molto di meno.

n Gruppo della Democrazia cristiana vo~
terà a favore dell'ordine del giorno in esa-
me.

Voteremo a favore, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, perchè il suo contcnuto eo~
glie un'esigenza che il mio Gruppo politico
sente particolarmente. La riforma dell'isti~
tuta degli assegni familiari e delle quote
delle aggiunte di famiglia (che tenga conto,
peraltro, delle risultanze scaturite dalla Com~
missione Gorrieri) costituisce un atto dove~
roso nei riguardi dei nuclei familbri piÜ nu~
mero si che da tempo attendono una risposta
adeguata alle loro condizioni di oggettivo
bisogno.

Di tale necessità il partito della Democra~
zia cristiana si è fatto carico anche in oe-

casione del dibattito parlamentare sulla leg-
ge finanziaria, proponendo aJctFIC eorrezio~
ni al testo originario e opponendosi all'uti-
lizzo dei contributi versati a tale titolo per
altre finalità.

Successivamente, anche per sollecita:?lone
del movimento femminile della Democrazia
cristiana, il mio partito si è impegnato nella
elaborazione di un disegno di hgge in ma-
teria che mi auguro venga sottolJosto al più
presto alla valutazione del Parlamento.

Per ragioni quindi di profonda convinzio~
ne e di coerenza rispetto alla posizione che
abbiamo in materia, noi daremo voto favo~
revoIe all'ordine del giorno n. 6.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordbe del
giorno n. 6, presentato dal senatore Anto~
niazzÌ.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell' ordine del
giorno n. 7:

Il Senato,

considerato che ÌlI limite posto dall'ar-
ticolo 1 del decreto~Iegge in esame adr au~
mento delle tariffe elettriche, dell'acqua po-
tabile, del gas di erogazione, dei trasporti
urbani, dei medicinali introduce un ele~
mento imprevisto nei bilanci delle aziende
degHenti IocaJi che gestiscono i servizi cor~
rispondenti, che rende impossibile l'equili-
brio dei bilanci conseguito per ,j;J1984 con
l'aumento delle tariffe o dei prezzi,

impegna il Governo:

a trasferire agli enti locali interessati
dsorse equÌi\7alenti a quelle che verranno a
mancare perchè le tariffe ed i prezzi dei
trasporti Iocaili, dell'elettricità, deU'acqua
potabile, del gas di erogazione, dei medi~
cinaili non pot;ranno essere aumentati nella
misura prevista dai bilanci di previsione
per il 1984.

9.529.7 BONAZZI

BONAZZI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

". BONAZZI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, voglio ripetere, prima eli esprimere
le ragioni per cui chiediamo il voto favore-
vole all'ordine del giorno n. 7, il mio dis-
senso e la mia protesta, sia pure rispettosa
della decisione, perchè il Presidente del Se-
nato ha ritenuto di valersi del potere di ar-
monizzazione anche in ordine alla espressio-
ne delle dichiarazioni di voto.

Voglio corroborare questa mh protesta
con un richiamo, molto succinto, alle nOf-
me che regolano questo poter~ dcl Presiden-
te.

È ben chiaro, a me pare, chç la facoltà
prevista dall'articolo 84 del Regolamento di
armonizzare ~ in difetto di l'cgolamenta-
zione del dibattito, ai sensi dell'articolo 55

~ valga solo ed esclusivamente per la di-
scussione degli ordini del giorno, del dise-
gno di legge nel suo complesso, dei singoli
emendamenti. Difatti questa norma è conte-
nuta nel capo XII che porta il titolo: «Della
discussione ». Quindi, soltanto quando non
in tervenga l'organizzazione della discussio-
ne ai sensi dell'articolo 55, il Presidente può
valersi di questa facoltà per armonizzare gli
interventi nella discussione generale del di-
segno di legge e, in particolare, dei singoli
emendamenti con i tempi previsti dal calen-
dario deciso per l'esame del provvedimento.

Ad ulteriore prova della giustezza di que-
sta interpretazione, a me pare si possa ri-
chiamare lo stesso articolo 109 del Rego-
lamento che nella seduta di questa matti-
na abbiamo avuto molte volte occasione di
ricordare. La fase delle dichiarazioni di voto
non è rimessa ad una facoltà di regolamen-
tazione discrezionale della Presidenza, ma è
regolata espressamente e dettagliatamente.
Infatti l'articolo 109 prevede, al primo com-
ma, !'ipotesi dell'annuncio del voto, di cui
si è valso questa mattina ciascun C'ompo-
nente del Gruppo comunista, per preannun-
ciare il voto sul non passaggio all'esame de-
gli articoli, e non vedo come la Presidenza
possa armonizzare in qualche modo questa
fase che si riduce nella facoltà, per tutti i
300 e più membri del Senato, di dichiara-
re il yoto che si intende esprimere.

Al secondo comma dell'articolo 109 del Re-
golamento si prevede, poi, la possibilità di
fare dichiarazioni di voto, con una regola-
mentazione particolare e minuta, in modo
che ciascun Gruppo possa esprimere il pro-
prio voto mediante un intervento che non
può superare i 15 minuti. La armonizza-
zione e la regolamentazione di questa fase
del dibattito è espressamente prevista dal
Regolamento e, a mio parere, sottratta ai
poteri del Presidente.

Detto questo, aggiungo alcune considera-
zioni per motivare le ragioni per cui chie-
diamo il voto favorevole sull'ordine del
giorno n. 7, con il quale proponiamo una
questione di copertura analoga a quella di
cui si è discusso più volte per il complesso
del provvedimento, ma, per così dire, subor-
dinata ed interna ad essa. Infatti è paci-
fico che la regolamentazione e il vincolo ad
un certo livello di incremento delle tariffe
e dei prezzi amministrati interessano non
solo il bilancio dello Stato, ma anche e
principalmente, tra gli altri coinvolti, alcuni
enti e principalmente quelli locali. Questi
gestiscono, attraverso loro aziende, alcuni
servizi pubblici come i trasporti, la distribu-
zione idrica, quella del gas, dell'energia elet-
trica e dei medicinali. A tutti questi set-
tori di servizi, che sono regolati da tariffe
o da prezzi amministrati, si dovrà applicare
il provvedimento di contenimento. Un pro-
blema particolare di copertura per il bilan-
cio di questi enti si propone come conse~
guenza dell'approvazione e dell'applicazione
di questo decreto~legge, come è stato avver-
tito espressamente dalla 6a Commissione del
Senato, finanze e tesoro. A questo scopo vor~
rei richiamare l'attenzione dei componenti
della maggioranza facenti parte di questa
Commissione, i quali hanno approvato il
parere sottoscritto dal senatore Rubbi, sul
fatto che hanno dichiarato che un onere per
la finanza pubblica deriverà anche dalle mi-
sure che dovranno essere adottate a favore
delle aziende pubbliche a compensazione dei
minori introiti realizzati in conseguenza del
contenimento delle tariffe e dei prezzi am~
mini strati. Si tratta di un parere, difficil~
mente discutibile, sul quale si è manifesta-
to il consenso all'unanimità della Commissio-
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ne finanze e tesoro. Dovranno essere adot-
tate alcune misure in favore delle aziende
pubbliche che compensino i minori introiti
derivanti dall'applicazione del contenimen-
to. Bisogna tener presente, per avere un
criterio di valutazione dell'entità di queste
misure, che nel 1983 il tasso di inflazio-
ne, come sappiamo, era previsto del 13
per cento, ed invece, è stato dellS per
cento. I trasporti urbani hanno avuto un
incremento di tariffe del 47,3 per cento,
i trasporti extraurbani hanno avuto un in-
cremento del 23,6 per cento, il gas di ero-
gazione del 31 per cento, l'acqua potabile del
21,7 per cento, l'elettricità del 19,6 per cento.

Richiamo questi dati per rilevare due ele-
menti che hanno influito e influiscono sul-
la determinazione delle tariffe dei servizi
gestiti dagli enti locali. n primo riguarda
il tasso di crescita dei costi di questi ser-
vizi, che è stato nel 1983 ~ ed è facile pre-

vedere che lo sarà nel 1984 ~ più accen-

tuato rispetto allo stesso tasso di inflazione
per il tipo di elementi che vi concorrono:
innanzi tutto il personale, poi, per quanto
riguarda il settore dei trasporti, il costo
dei carburanti, degli automezzi, della manu-
tenzione, per il settore del gas il costo del
gas stesso e così via.

n secondo riguarda la normativa che sia~
ma andati elaborando in questi anni, anche
per il 1984, in materia di finanza locale, che
è tesa a stimolare, a incentivare e determi-
nare, da parte delle amministrazioni locali
e provinciali, un incremento delle tariffe
che sia più che proporzionale rispetto allo
stesso incremento dei costi. Basti pensare
(anche se è materia che non è identica a
questa) che abbiamo stabilito che la quota
dei costi che dovrà essere coperta con tarif-
fe sui servizi a domanda individuale pas-
serà, dal 1983 al 1984, dal 23 per cento al
27 per cento. Bisogna aggiungere, per valu-
tare bene Ja situazione che si crea in questi
settori, che per la maggior pa.rte di questi
servizi incrementi consistenti si determine-
ranno per il cosiddetto effetto di trascina-
mento degli aumenti che sono avvenuti nel
corso del 1983 fino al 1984: l'elettricità au-
menterà nel 1984, per effetto di trascinamen-
to, dell'S,S per cento, i medicinali aumente-

ranno del IO per cento circa, i trasporti
urbani del 9,53 per cento, l'acqua potabile
del 6,3 per cento, il gas del 9,17 per cento.

Non sappiamo ancora, onorevoli colleghi,
come sarà in concreto applicata la regola
del non superamento della media ponde-
rata dell'anno. A quanto ci informa la stam-
pa, il gruppo dei ministri competenti si
sta riunendo, forse in queste ore, per discu-
tere le direttive da dare ai comitati provin-
ciali dei prezzi. Iv1a è certo che questi dati
sono tali da far ritenere che il margine di
incremento 'che sarà riservato a questi ser-
vizi per il 1984, tenuto conto dell'effetto
di trascinamento, sarà molto limitato se non
addirittura nullo.

Questo pare certo, per esempio, per il
settore dei trasporti, perchè da contatti in-
tervenuti tra la federazione delle aziende
comunali di trasporto e n Ministero dei tra-
sporti si è più che altro registrato che non
vi sono, e non vi saranno, margini di incre-
mento delle tariffe per il 1984. Questo vuoI
dire, onorevoli colleghi, esaminando solo i
dati finali di un conto molto analitico e
preciso, che per il 1984 resteranno da fi-
nanziare, nell'ipotesi meno grave e più fa-
vorevole, 431 miliardi solo per questo set-
tore e, nell'ipotesi peggiore, 549 o 600 mi-
liardi.

Consentitemi di rilevare che appare mol-
to ottimistica la previsione che il Ministro
del tesoro ha effettuato qui quando ha cal-
colato che il costo, frutto della somma al-
gebrica dei benefici e degli oneri, di questo
provvedimento sarà di 600 miliardi, se è
vero cbe solo per il trasporto pubblico ur-
bano l'onere che si dovrà sopportare sarà
vicino ai 600 miliardi.

Comunque sia, anche se le valutazioni del
Ministro del tesoro si riveleranno fondate,
è certo che una quota di quell'onere dovrà
essere trasferita alle aziende pubbliche lo-
cali che gestiscono alcuni servizi. Bisogna
anche tenere presente che su queste aziende
potrà gravare neJ 1984 anche l'onere dell'isti-
tuzione della tesoreria unica anche se, e mi
pare che fino a questo momento nessuno
lo abbia rilevato esplicitamente, questa, che
è stata preserttata corne una delle campo.
nenti della manov,ra economica 1984, sta an-
dando sempre più sicuramente in fumo per-
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chè il decreto sulla tesoreria unica sta per
decadere. Il Ministro del tesoro ci ha di-
chiarato che sicuramente ci vorranno alme-
no nove mesi per far entrare in funzione
questo provvedimento. Quindi è certo che
per il 1984 questi 5.000 miliardi, che sono
previsti come mezzo per ridurre il ricorso
al mercato per il btlé3incio 1984, non ci sa-
ranno.

Queste considerazioni, onorevoli colleghi,
mettono in luce, da un lato, un problema di
principio che si identifica con quello della
copertura anche ai diversi livelli dell' ordi-
namento come le regioni, le p['ovince e i
comuni e, dal' altro lato, una questione di
parità di trattamento della finanza pubbli-
ca per evitare ohe la finanza a livello lo-
cale sia considerata come subordinata.

Questi sono i motivi di principio e di fat-
to che mi hanno indotto a presentare l'or-
dine del giorno e mi inducono a chiederne
l'approvazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 7, presentato dal senatore Bonazzi.

Non è approvato.

Passiamo aIJa votazione dell'ordine del
giorno n. 8:

Il Sené3ito,

considerato che ai sensi dell'artico,lo 6
del decreto--legge 23 febbraio 1983, n. 5,
convertito, con modi£icazioni, nella legge
26 aprHe 1983, n. 131, i prezz:i dei servizi
a domanda individuale aumenteranno nel
1984 del 29,13 per cento, se il tasso di infla-
zione sarà del lO per cento, e del 30,24 per
cento se i:ltasso di inflazione sarà del 12 per
cento,

jmpegna il Governo:

a ridurre la quota del costo di taJi
servizi a carico degli utenti in modo da
contenerne l'incrementa per il 1984 nei li-
miti del tasso programmato di inflazione.

9.529.8 DE SABBATA

DE SABBATA. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE SABBATA. Confesso anch'io molto di-
sagio nel dover dichiarare che mi sento
coartato nell'esercizio del diritto di fare le
dichiarazioni di voto sugli ordini del gior-
no che abbiamo presentato, che non potran-
no avere quello sviluppo che è previsto dal
R:~golamento, secondo norme che, essendo
espressamente stabilite per quanto riguarda
la durata dei tempi, non sono assoggettate
:lI potere che il Presidente ba creduto di
usare.

Mi sento molto a disagio perchè è spiace-
vo1e ch~ in un' Assemblea elettiv8., rappre-
sentativa di tutti gli interessi dei cittadini al
più alto liveHo politico, si debba avere la
incertezza e anzi la riduzione dei diritti che
ciascun rappresentante del popolo è chiama-
to ad eserc't?re. Ma vedremo nel corso stes-
so di questa dichiarazione di voto che non
solo questo è un motivo di disagio, ma lo è
anche il comportamento che il Governo ha
ritenuto di tenere in questa Aula a propo-
siLa del provvedimento.

Questo ordine del giorno mira a dare una
indicazione di orientamento al Governo per-
chè corregga indirizzi di politic'l economi-
ca gravemente lesivi degli interessi dei la-
voratori, nel senso che tendono a scaricare
sn di essi gli effetti dell'inflazione non solo
attra'Terso la riduzione della scala mobile,
ma anche attraverso un falso conteniment0
del costo deDa vita che è realizzato incider-
do sugli indici ISTAT. Si tratta di una parte
di prezzi e tariffe che è estranea al pac-
chetto JSTAT, ma che rientra in modo consi-
stente nella composizione del costo della vi-
ta: sono. i servizi individuali resi dai comu-
ni, che non solo non sono lasciati liberi di
rinnovare il costo di tali servizi per l'uten.-
te, ma anzi sono obbligati a far sì che
Questo costo venga accresciuto.

Ho già osservato, nell'intervento che ho
svolto in sede di pregiudizi aIe di incostitu-
zionalità del provvedimento in esame, che è
un trucco grossolano quello di influire sul-
l'indice ISTAT, cioè sui prezzi e sulle tariffe
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che compongono l'indice ISTAT, perchè si
tratta di quello che gli economisti conside~
l'ano un peso di circa un quinto sul com-
plessivo costo della vita, per cui se la ten-
denza del mercato è nel senso di portare
J'inflazione a 12, se vi è un raffreddamento
al IO per cento, come è detto nell'articolo
1, delle tariffe e dei prezzi compresi nell'in-
dice ISTAT, l'influenza sarà tale che l'in-
dice complessivo non potrà essere conte-
nuto a meno dell'1l,6 per cento. Si avrà
però un effetto molto preciso, cioè ai fini
deIJa scala mobile l'indice del costa della
vita non sarà calcolato sull'1l,6, ma sarà cal-
colato, ammesso che i prezzi del pacchetto
ISTAT restino nei limiti previsti dal Gover-
no, sullO per cento. Quindi si perderanno
dei punti.

Voglio precisare che questo controllo non
agevola il lavoratore, anzi aggrava la sua po-
sizione. E mi sorprende il fatto che in que-
sta Aula si continui a discutere come se si
trattasse di disposizioni inefficaci, impro-
prie, troppo ridotte. Non di questo si trat-
ta: si tratta di disposizioni che aggravano gli
effetti dell'articolo 3 del decreto. Questo ar-
ticolo elimina una parte della scala mobile.
L'articolo 1, inducendo a frenare solo i prez-
zi e le tariffe contenuti nell'indice, ribas-
sa questo indice e quindi abbassa il cal-
colo della scala mobile. Pertanto è un ul-
teriore aggravio perchè il beneficio dei prez-
zi è certo inferiore alla perdita che si ha
suIJa scala mobile.

Credo che questa questione debba essere
rivalutata. Per ridurre questo effetto occor-
re frenare anche quei prezzi e quelle tarif-
fe che si riferiscono a beni e servizi che sono
compresi nel pacchetto reale complessivo
del costo della vita; fra questi vi sono i
beni e i servizi individuali previsti nel de-
creto-legge 23 febbraio 1983, convertito nel-
la legge 26 aprile 1983, n. 131 che voglio ci-
tare ai colleghi affinchè si rendano conto
delle questioni in discussione. Questi sono:
gli asili nido, i dormitori e le case di riposo
e di ricovero, i convitti, le colonie estive
(vado per esemplificazione), gli impianti
sportivi (quelli ohe vengono usati non per
le competizioni naturalmente; anche per
questo, ma soprattutto per scopi personaJi

e, 'quindi, anche terapeutici), i mattatoi
pubblici, le mense, i mercati e le fiere, i
parcheggi e persino i teatri, i musei e le
pinacoteche, che corrispondono ad attività
culturali, da considerarsi anche queste ne]
costo della vita.

Ebbene, i comuni sono costretti ad ele~
vare la copertura dei costi dal 23 al 27 per
cento; una grossolana lettura fa pensare che
si tratti di un aumento del 4 per cento. No,
una copertura che sale dal 23 al 27 per
cento comporta un aumento di tariffe del
17,30 per cento (altro che 10 per cento!). Va
considerato l'aumento della tariffa, non l'au~
mento della copertura del servizio. :Ë così
se il livello generale dei prezzi è stabile; se
invece il livello generale dei prezZJÌ com-
plessivo che determina il costo del servi-
zio seguirà l'orientamento del Governo, cioè
la previsione programatica, e salirà da 100
a 110, in tal caso l'aumento della tariffa e del
prezzo dovrà essere del 29,13 per cento; se
salisse al12 per cento, sarebbe del 31,47 per
cento. Ma noi vogliamo pensare che i co-
muni seguano l'indicazione programmatica
~ ampollosamente così chiamata ~ e pre-
dispongano i loro bilanci con un aumento di
costi del solo 110 per cento. Rimane sempre
un 29,13 per cento di aumento delle tariffe
e questo incide sul costo della vita, quindi,
con un movimento del 29,13 per cento. Bi-
sogna raffreddare anche questi prezzi se si
vuole raffreddare l'inflazione, almeno ai fini
del costo della vita e anche per contrastare
quell'effetto paradossale che indicavo nel-
l'articolo 1 in rapporto all'articolo 3.

Certo, bisognerà poi considerare che qual-
cuno dovrà coprire lo spareggio che si de-
terminerà per i bilanci dei comuni.

Voglio osservare, comunque, che secondo
la risibile dottrina del ministro Goria ~ e

risibile è dire poco, perchè io la chiamerei
avventurista e sprezzante ~ ad un aumento
del deficit si dovrebbe far fronte rinviando
alla legge di assestamento; ciò è contro l'ar-
ticolo 81 e quindi chiamo avventurista e
sprezzante questa dottrina perchè voglio ri-
cordare che i Parlamenti dell' era moderna
sono stati costituiti per difendere i diritti
dei cittadini, ma il primo diritto difeso è
stato queJ10 di conoscere i bilanci (storica-
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mente è stato questo il presupposto della na-
scita del primo Parlamento britannico fin
dal Medioevo). Il ministro Goria ora affer-
ma che si provvederà con la legge di asse-
stamento. Ma questo non lo si può fare, è
incostituzionale, anche se sarà poi necessa-
rio farlo, quando il deficit dello Stato au-
menterà, perchè le tariffe sono frenate. Per
i comuni questo non accade. Non c'è la pos-
sibilità di copertura, perchè non vi è la pos-
sibilità autonoma di ricorso alla legge di as-
sestamento. Dovrà pertanto provvedere il
Governo, oppure lasciare che le tariffe si
accrescano di una media del 30 per cento,
dimostrando in questo modo che la politica
economica che viene proposta è una politi-
ca scritta solo sulla carta senza possibilità
di realizzazione.

Mi rivolgo quindi alla comprensione di co-
loro che vogliano ascoltare i richiami alla
ragione che in tutti questi giorni abbiamo
continuato a proporre, perchè avvertano la
necessità ohe, se si vuoI dare tI cosiddetto
corrispettivo ~ tante volte richiamato dal
collega Giugni e da altri colleghi ~ della
riduzione della scala mobile ~ quella ridu-
zione che credo sia più giusto chiamare mor-
te ~ e della conseguente riduzione dell'au-
mento del salario a seguito dell'aumento del
costo della vita, bisogna incidere anche su
questi prezzi. A questo mira l'ordine del gior-
no, la cui approvazione raccomando all'As-
semblea.

PRESIDENTE. Procediamo allora alla vo-
tazione dell'ordine del giorno n. 8.

POLLASTRELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* POLLASTRELLI. Signor Presidente, ai sen-
si dell'articolo 113 del Regolamento, a nome
di venti senatori del Gruppo comunista, che
invito ad alzare la mano per manifestare il
loro assenso alla richiesta, chiedo che la
votazione dell'ordine del giorno n. 8 sia fat-
ta a scrutinio segreto.

(I senatori richiedenti fanno constatare
la loro presenza in Aula).

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SAPORITO. Signor Presidente, a nome del
prescritto numero di senatori, chiedo, a nor-
ma dell'articolo 113 del Regolamento, che la
votazione sull'ordine del giorno n. 8 sia fat-
ta per appello nominale.

PRESIDENTE. Senatore Saporito, è stata
già richiesta la votazione a scrutinio segre-
to, che, ai sensi dell'articolo 113, terzo com-
ma, del Regolamento, prevale suHa richie-
sta di votazione nominale.

Poichè si procederà alla votazione a scru-
tinio segreto mediante procedimento elettro-
nico, decorrono da questo momento i ven-
ti minuti di preavviso previsti dall'articolo
119, primo comma, del Regolamento. Per-
tanto sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,35, è ripre-
sa alle ore 17,55).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Comunico che il prescritto
numero di senatori ha richiesto che la vota-
zione dell'ordine del giorno n. 8 sia fatta a
scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione mediante pro-
cedimento elettronico.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abis, Acdli, ALberti, Alici, .Miverti, An-
driani, Angelin, Angeloni, Anton~azzi, Argan,
Avellone,

Baiardi, Baldi, Barsacchi, Bastianini, Bat-
tello, Bausi, Bellafi ore, Benedetti, Beorohia,
Berlanda, Berlinguer, Bernassola, Bisaglia,
Bisso, Boggio, Bollini, Bombardieri, Bom-
piani, Bonazzi, Bonifacio, Brugger, Buffoni,
Butini,

Can, Ca!lrce, Campus, Canetti, Carli, Car-
meno, Carollo, Cartia, Cassola, Castelli, Ca-
stiglione, Cavaliere, Cavazzuti, Ceccatelli,
Cengarle, Cerami, Oheri, Chiarante, Cimino,
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Cioce, Coca, Codazzi, Colajanni, Colella, Co-
lombo Vittorino (L.), Colombo Vittorino (V.),
Colombo Svevo, CondoreiHi, Consoli, Conti
Persini, Cossutia, Covatta, Covi, Crocetta,
Cuminetti, Curella,

D'Agostini, D~magio, D'Amelia, De Cinque,
Degan, Degola, Della Briotta, Del Noce, De
Sabbata, De Toffol, De Vito, Diana, Di Cora-
to, Di Lembo, Di Nicola, Donat-Cattin,
D'Onofrio,

Enriques Agnoletti, Evangelisti,
Fabbri, Falcued, Fallucchi, Fanti, Fassino,

Felicetti, Ferrara Maurizio, Ferrara Nicola,
Ferrara Salute, Ferrari-Aggradi, Fimognari,
Finocchiaro, Fiocchi, Fiori, Plamigni, Fon-
tana, Foschi, Fracassi, Franza, Frasca,

Gaina, Garibaldi, Genovese, Gherbez, Giac-
chè, Giacometti, Gianotti, Gioino, Girardi,
Giugni, Giust, Giustinelli, Gozzini, Granelli,
Grassi Bertazzi, Greco, Gualtieri,

Ianni, Iannone,
Jannelli, Jervolino Rus'so,
Kessler,
Lapenta, La Valle, Leopizzi, Libertini, Li-

pari, Loi, LOlTlbardi, Lotti,
Malagadi, Mancino, Maravalle, Margheri,

Margheriti, J'vlarinl1'cciMariani, Martini, Mar-
torelli, Mascagni, Mascaro, Masciadri, Me-
landri, Me'lotto, Meoli, Meriggi, Mezzapesa,
Milani Armelino, Milani Eliseo, Mitterdorfer,
Mondo, Monsellato, Montalbano, Morandi,
Muratore, Murmura,

Na:poleoni, Nepi, Nes.polo, Novellini,
Ongaro Basaglia, Orciari, Orlando, Ossi-

cini,
Pacini, Pagani Antonino, Pagani Maurizio,

Palumbo, Panig:azzi, Papalia, Parrino, Pa-
squini, Pastorino, Patriarca, Pavan, Petrara,
Petrilli, Pingitore, Pinto Biagio, Pinto Mi-
chele, Pintus, PoIlastrelli, Pollidoro, Pollini,
Postal, Procacci,

RasimeJli, Rebecchini, Ricci, Riggio, Riva
Dino, Riva Massimo, Romei Carlo, Romei
Roberto, Rossi, Rubbi, Ruffilli, Rumor,
Russo,

Salvato, Salvi, Santonastaso, Saporito,
Scamar:cio, ScaJ1da:ccione, Scevarolli, Schie-
trama, ScIavi, Sega, Segreto, Sellitti, Signo-
rella, Signori, Spano Ottavio, Spano Ro-
berta,
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Tambroni Armaroli, Tarabini, Tammelli,
Taviani, Tonutti, Torri, Triglia, Trotta,

Ulianich, Urbani,
Valenza, Valitutti, Vassalli, Vella, Venan-

zetti, Venturi, Verna:schi, Vettori, Visconti,
Vitale,

Zita.

Sono in congedo i senatori:

Carta, De Cataldo, Della Porta, Fontanari,
Loprieno, Mazzola, Prandini, Romualdi, Scop-
pola, Tanga, Tomelleri, Toros, Valiani, Vec-
chi, Viola, Zaccagnini.

Sono assenti per incarico avuto dal Se-
nato i senatori:

Spitella, Vitalone,

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione a scrutinio segreto mediante
procedimento elettronico dell'ordine del gior~
no n. 8, presentato dal senatore De Sabbata:

Senatori votanti
Maggioranza
FavorevoJi
Contrari
Astenuti

Il Senato non approva.

244
123
76

365
3

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Passiamo alJa votazione
dell'ordine del giorno n. 9:

Il Senato,

tenuto conto del grave ritardo esistente
nel nostro paese nella lotta contro l'infla-
zione; nel predisporre misure efficaci per
determinare un profondo processo di ricon-
versione e ammodernamento della rete di-
stributiva; nell'adottare provvedimenti per
la difesa del consumatore e nella lotta con-
tro le forme speculative,

impegna il Governo:
1) a realizzare un'organica e articolata

politica dei prezzi, fondata su una vera e
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propria riforma degli attuali strumenti a
disposizione dello Stato;

2) a intervenire con misure articolate
ma contemporaneamente sui prezzi e le ta-
riffe amministrati, sorvegliati e sorveglia-
bili allo scopo di garantire il raggiungimento
dell' obiettivo del contenimento dei prezzi;

3) a stabilire verifiche periodiche e san-
zioni capaci di garantire il rispetto delle
misure dello Stato in materia di prezzi;

4) a dotarsi di una vera e propria poli-
tica commerciale nazionale volta a realiz-
zare un esteso rinnovamento della rete di-
stributiva, introducendo una politica di pro-
grammazione in collaborazione con le cate-
gorie commerciali, le organizzazioni dei con-
sumatori, della cooperazione e con i sin-
dacati;

5) a compiere una revisione dei metodi
per la determinazione dei prezzi dei prodot6
petrol1feri e dei prodotti farmaceutici;

6) a inaugufa!re una politica di difesa
dei consumatori utilizzando tutti gli stru-
menti per una esauriente ed estesa informa-
zione nel processo di formazione dei costi
della produzione al consumo;

7) ad avviare fin da ora iniziative per
la definizione di una legislazione antitrust
tenendo conto dell'esperienza degli altri pae-
si avanzati.

9.529.9 POLLIDORO

POLLIDORO. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POLLIDORO. Onorevole Presidente, ono-
revoli Ministri, onorevoli colleghi, voglio an-
ch'io esprimere la mia preoccupazione per
le decisioni a proposito dei lavori dell'As-
semblea che limitano le prerogative dei se-
natori e Ja possibilità di pieno sviluppo del
dibattito. (Brusio in Aula).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per cor-
tesia, consentite al senatore Polli doro di
esprimere la propria dichiarazione di voto
nel silenzio che l'Aula deve assicurare.

POLLIDORO. Desidero quindi rinnovare la
protesta che, del resto, altri colleghi hanno
già espresso prima di me.

Vorrei poi dichiarare l'atteggiamento del
Gruppo comunista a proposito dell'ordine
del giorno n. 9, con riferimento all'articolo 1,
dal quale appare che si raggiungerà l'obiet-
tivo del contenimento dei prezzi semplice-
mente dichiarando che la media ponderata
annua degli incrementi delle tariffe e dei
prezzi amministrati non può supèrare il tet-
to del lO per cento nel 1984.

Presidenza del vice presidente ENRIQUES AGNOLETTI

(Segue POLLIDORO). Come vedete, si trat-
ta di una semplice dichiarazione che è già
stata smentita nei fatti, dall'andamento dei
prezzi e delle tariffe in questi tre mesi del
1984. Qualcuno ~ io credo ~ in vena di sfo-

derare idee brillanti su un tema difficile co-
me quello delle tariffe e dei prezzi ha parto-
rito questo articolo 1.

È problema difficile, dicevo, tant'è vero
che sarei tentato di fare un breve richiamo
storico per dimostrare quali sono state le

difficoltà che nel tempo si sono incontrate
per affrontare questo tema. Vi rinuncio, ma
come non rilevare che con questo articolo 1
è venuta fuori una cosa stucchevole, che nel-
la sua inconsistenza raggiunge addirittura
la perfezione? Del resto, in questa pura e
semplice dichiarazione sul contenimento dei
prezzi non c'è nulla che possa suffragare la
possibilità di raggiungere questo obiettivo,
perchè non vi sono misure nuove che dimo-
strino che si vuole andare in una direzione
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diversa dal passato rispetto all'attività cbe
lo Stato ha svolto in questi anni nel nostro
paese.

Non vi sono dunque misure nuove. Quel-
le vecchie, insieme agli strumenti, sono ri-
sultate tanto inefficienti, almeno nell'espe-
rienza degli ultimi 20 anni, che hanno sem-
pre condotto al faUimento tutti i tentativi
dei vari Governi. Del resto, con quale mez-
zo lo Stato, dopo aver imposto per decreto
il taglio della scala mobile e un tetto all'in-
flazione, sarà in grado di operare nei con-
fronti dei vari settori dell'economia?

Il decreto si riferisce al Comitato intermi-
nisteriale prezzi, il quale per la verità, anche
se ha poteri quasi illimitati, non è mai stato
in grado di usarli perchè la sua struttura
risale al periodo bellico ed i vari Governi in
questi anni hanno sempre rifiutato un ade..
guamento. Qual è la struttura del CIP al
quale sarebbe affidata la capacità di conte-
nere finalmente i prezzi e le tariffe entro il
10 per cento nell'anno 1984? Abbiamo 70 per-
sone nel CIP a livello centrale, che sono pre-
poste alla funzione di determinare una po-
litica per l'intera disciplina dei prezzi; di
queste 70 persone, appena il 50 per cento
proviene dai ruoLi del Ministero dell'indu-
stria, solo un quarto del personale direttiva
dipende dal CIP, mentre il 16 per cento
proviene da altri Ministeri. Del restante per-
sonale una quota rilevante viene dall'Enel e
dall'ENI ed è assegnato proprio ai settori
di interesse di queste aziende pubblicbe o
anche di aziende private, come per esempio
in tema di prodotti petroliferi, per cui in
questa maniera si sta realizzando una certa
situazione di illegittimità, dal momento che
siamo in presenza della classica situazione
che vede i controllati essere nello stesso tem-
po i controllori. Circa il 50 per cento degli
addetti a] settore petrolifero è di provenien-
za ENI.

Dal punto di vista della professionalità del-
le persone preposte al controllo dei prezzi
non ho nulla da dire; però, per C}l:anto ri-
guarda i quadri direttivi, vorrei andare a ve-
dere qual è la responsabilità delIo Stato.
I quadri direttivi attuali sono costÌiiÜti da
60 addetti, di cui solo il 37 per cento è in
possesso di laurea. Ma la cosa più grave è
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che, su 29 di questi dirigenti, 15 hanno una
provenienza umanistica e cioè sono laureati
in giurisprudenza, in lettere, in scienze poli-
tiche, in psicologia o in lingue; soltanto due
persone, a livello direttiva nel CIP, hanno
la laurea in statistica oppure in economia.
Questo è lo stato dello strumento fondamen-
tale a cui l'articolo 1 affida il compito di
fare la battaglia per contenere i preLZi e Je
tariffe nel nostro paese.

Non mi limito a queste osservazioni: c'è
il rapporto Cassese che è molto piÙ espli-
cito per quanto riguarda il giudizio sulla
attività del CIP in questi anni e poicbè il
decreto non cambia nulla dal punto di vista
delle misure ,relative alla politica dei prezzi
possiamo già comprendere quale sarà il ri-
sultato dell'azione antinflazionistlca che è af~
fidata a questo decreto. Vorrei citare, poi,
queJlo che dice, per esempio, Romano Pro-
di in uno studio fatto insieme a Patrizia
Bianchi qualche tempo fa, pubblicato neUa
rivista «L'industria»: «L'intervento sui
prezzi in Italia si presta dunque adUlla se~
rie di debolezze e ambiguità che possono
facilmente determinare o il discredito di
ogni politica economica in questo campo (ed
è ciò che è avvenuto in questi anni attraver-
so Ja politica dei prezzi fatta nel nostro pae-
se) o, all'opposto, la corsa verso l'appresta-
mento di vincoli sempre piÙ rigidi 'e eom-
plessi nella convinzione che solo un ingab-
biamento più stretto possa in qualche modo
controllare l'inflazione ».

Tutto ciò, però, non basta, perchè sem-
pre Prodi e Patrizia Bianchi scrivono a con-
clusione che: «Le iniziative adottate finora
nel nostro paese, nel campo dei prezzi, han-
no pericolosamente sminuito la legittima-
zione dello Stato ad intervenire sulla fissa-
zione dei prezzi e, contemporaneamente, han~
no degradato l'autorità dello Stato stesso ».
Dico queste cose perchè non è soltanto no-
stra l'opinione secondo la quale con gli stru-
menii attuali, e in mancanza di qualsiasi
misura nuova, è assolutamente impossibile
pensare di andare al contenimento dei prez-
zi e dell'inflazione, proprio perchè, ripeto,
l'inconsistenza dell'articolo 1 dimostra ~ e

non è soltanto mia questa opinione ma an-
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che di altre parti ~ che è impossibHe rag-
giungere questi obiettivi.

Vorrei insistere ancora su questo punto:
un altro studio, sempre di Patrizio Bianchi,
sosteneva ohe l'attuale struttura a disposi-
zione dello Stato è assolutamente inefficien-
te. Il controllo dei prezzi rappresenta una
contraddizione di fondo: «Non avendo la
capacità di intervenire sugli elementi che
incidono sulla formazione dei prezzi ~ cioè

sulle vere cause dell'inflazione ~ le autorità
di Governo pongono un vincolo alle decisio-
ni finali del1e imprese. Si interviene sol-
tanto sui prezzi finali dei prodotti, suppo-
nendo che con questo intervento tardivo si
possano produrre quegli aggiustamenti po-
sitivi che non si sono potuti realizzare in
una fase precedente ». Ma se questo non fos-
se sufficiente, bisognerebbe almeno seguire
l'insegnamento di Franco Modigliani, il qua-
le dice che una politica dei prezzi deve ba-
sarsi « sull'analisi del ciclo di produzione ve-
rificando il modo in cui i costi si formano
all'interno dei processi di produzione stes-
sa. Compito ed obiettivo di una politica dei
prezzi deve dunque essere l'abbattimento
delle posizioni di rendita spingendo i prezzi
dei singoli mercati verso i livelli fissati dal-
l'impresa più innovativa ». Questi sono i com-
piti che si possono affidare a una politica
dei prezzi.

Mi domando, quindi, onorevoli colleghi,
come sia possibile pensare di affrontare ]a
politica dei prezzi in modo serio, per realiz-
zare il contenimento dell'inflazione, con gli
strumenti che sono stati giudicati da questi
studiosi, anche di recente, nel modo che vi
ho indicato e che confermano ciò che noi
sosteniamo: che siamo di fronte ad una
semplice dichiarazione di intenti che non
è suffragata non solo da una volontà poli-
tica (perchè chi si affida a un dispositivo
come quello dell'articolo 1 dimostra di non
avere la volontà politica di affrontare la que-
stione), ma nemmeno dagli strumenti ope-
rativi a disposizione.

Vorrei richiamare altre esperiel1ze re;::en-
ti, tutte fallimentari, come J'osserwÜorio ge-
stito dalla Unioncamere sui prezzi liberi;
,)]lcb'? qui, ripeto, è evidente il loro totale
f<:,11imento che ha ulteriormente colpito la

credibilità dell'azione dello Stato in questo
campo. Non c'è infatti nessuna garanzia, ono-
revoli colleghi, che la gran parte dei prezzi
dei beni di consumo, esclusi dai vincoli am-
ministrativi del controllo pubblico, possano
effettivamente scendere al di sotto del 10
per cento. La stessa fiscalizzazlone parziale
degli oneri sociali al settore commerciale non
è certamente, da sola, risolutiva per giun-
gere ad una soluzione del problema, come
del resto non 10 è stata nel 1983 perchè, an-
che con la fiscalizzazione degli oneri sociali
e con il paniere del1'Unioncamere, invece
del 13 per cento abbiamo avuto un'infla-
zione del15 per cento.

Ecco perchè siamo favorevoli ad i!laugu-
rare un metodo più credibile affinchè si rag-
giunga il massimo della trasparenza nei co-
sti e una informazione molto vasta che coc1~
senta un controllo da parte dcH'opinione pub-
blica sul processo di formazione dei costi
e dei prezzi. Pensiamo ad un vero e proprio
osservatorio come quello che abbiamo prQ~
posto in un disegno di legge già presentato
al Senato e che abbiamo chiamato « istituto
di analisi dei prezzi e dei consumi», uno
strumento che esiste già in altri paesi, che
deve essere autonomo dalle parti sociali e
deve avere obiettivi chiari, cioè essere stru-
mento di politica economica e non inteso
come mero intervento congiunturale. Deve
individuare le diseconomie, le distorsioni e le
speculazioni del mercato; deve fornire infor-
mazioni ai consumatori e agli operatori eco-
nomici; deve adottare metodologie, le più.
sOÍisticate, sia per la rilevazione cbe per la
elaborazione dei dati; deve studiare la com~
posizione e gli standards dei prodotti per la
difesa della salute dei cittadini: deve avpre
poteri di ispezione e, infine, deve disporre
di un personale adeguato come quantità.

Signori, in Inghilterra ci sono 900 ispet-
tori dei costi sparsi per tutto il paese sen~
za cont8xe Je centinaia di persone preposte
centralmente alla disciplina dei prezzi. Il
Belgio, che è un paese grosso come la Lom-
bardia, ha alcune centinaia di persone pre~
poste centralmente alla disciplina dei prezzi.
In Italia abbiamo queste 70 persone con la
professionalità di cui ho detto e con Je strut-
türe e i mezzi che ho cercato di descrivere.
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L'altro punto su cui insistiamo (ecco il
problema come lo abbiamo posto in que~
sto ordine del giorno) è quello di una arti-
colazione regionale della discipli.na dei prez-
zi e della costituzione di quei comitati regio-
nali dei prezzi che del resto rispondono ad
un impegno almeno di cinque Governi. Bi-
sogna andare verso un' articolazione regio-
nale che disponga almeno di strumenti ade-
guati di analisi e di intervento decenti.

Ecco perchè mi sono meravigliato di un
fatto: dopo queste premesse (questa è la
Jetteratura sulla questione, dal rapporto Cas-
sese a quanto ho citato di Prodi e ad altri
che potrei citare, ma che per brevità non ci-
to) e tutte queste esperienze fallimentari in
Italia che riguardano una politica del gene-
re, non capisco perchè il Governo...

PRESIDENTE. Senatore Pollidoro, lei è
quasi al termine del tempo concessole.

POLLIDORO. Grazie, signor Presidenie,
sto per concludere. Stavo dicendo che non
capisco perchè (mentre ringrazio il relatore
che si è rimesso al Governo e quindi non è
contrario) il Governo si dice contrario all'or-
dine del giorno, e cioè a realizzare « la rior-
ganizzazione di una organica e articolata po-
litica dei prezzi anche per il fuiuro ~ perchè
questo ordine del giorno impegna il Gover-
no per il futuro ~ «fondata su una vera e
propria riforma degli strumenti attualmen-
te a disposizione dello Stato ».

Non capisco perchè il Governo si sia e-
spresso contro « interventi da effettuare con
misure articolate contemporaneamente sui
prezzi e sulle tariffe amministrate sorveglia-
te e sorvegliabili », allo scopo di garantire il
raggiungimento dell'obiettivo del contenÎ-
mento dei prezzi. Non capisco perchè il mi-
nistro De Michelis si sia dichiarato contra-
rio a «stabilire verifiche periodiche e san-
zioni tali da garantire il rispetto delle mi-
sure stabilite dallo Stato ». Non capisco per~
chè n Governo sia contrario al fatto che pro-
poniamo di dotarci di una « vera e propria
politica commerciale nazionale volta a rea-
lizzare un esteso rinnovamento della rete di~
stributiva », dal momento che sono state pre-

disposte dal Partito socialista e dallo stesso
Governo delle leggi quadro per la riforma e
per l'adeguamento della rete distributiva.
Non capisco perchè il Governo abbia detto
di essere contrario a una « revisione dei me-
todi per Ja determinazione dei prezzi dei pro-
dotti petroliferi e farmaceutici », dato che
ormai le attuali metodologie sono in crisi.
NoD. capisco perchè il Governo sia contra-
rio a « inaugurare una politica di difesa dei
consumatori utilizzando tutti gli strumenti
volti a una esauriente ed estesa informazio-
ne ». Il Governo è inoltre contrario ad avvia-
re sin d'ora iniziative per la « definizione di
una legislazione antitrust nel nostro pae-
se », come avviene invece in tutti i paesi in-
dustrialmente avanzati.

Ecco perchè chiedo alla maggioranza di ri-
flettere per vedere se sia il caso di respin-
gere un ordine del giorno come questo. (Ap-
plausi dal{'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 9 presentato dal senatore Pollido~
ra.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'ordine del
giorno n. 10:

Il Senato,

considerata l'urgenza di intervenire at-
traverso una moderna politica dei prezzi, in-
tesa come parte integrante della politica eco-
nomica;

tenuto conto della inadeguatezza degli
strumenti e del personale preposti alla poli-
tica dei prezzi e della necessità di misure
urgenti per la difesa del consumatore;

constatato il fallimento di tutte le espe-
rienze degli osservatori dei prezzi autoge-
stiti,

impegna il Governo:

1) a costituire un osservatorio dei prez-
zi e dei consumi allo scopo di compiere ana-
lisi sofistkate del processo di formazione
dei prezzi dei prodotti al consumo, degli
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standards dei prodotti ai fini detlla difesa
deUa ,salute dei consumatori;

2) a organizzare l'informazione dei con-
sumatori in collaborazione con le ammini-
strazioni interessate, con gli organi regiona-
li e comunali, nonchè con le organizzazioni
dei consumatori stessi;

3) a non limitarsi alla manovra dei prez-
zi amministrati ma a predisporre efficaci
criteri e metodologie per quanto riguarda
i prezzi sorvegliati 'e sarvegHab11i;

4) a introdurre il metodo del « contrat-
to-programma» attraverso la procedura dei
prezzi concordati fra Governo e imprese, in
particolare per le più importanti fasce mer-
ceologiche della produzione e del consumo,
individuate attraverso gli indicatori costrui-
ti dall'osservatorio e con la partecipazione
delle forze sociali.

9.529.10 CROCETTA, POLLIDORa, URBANI

POLLIDORO. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POLLIDORO. Signor Presidente, signori
Ministri, onorevoli colleghi, l'ordine del gior-
no n. 10 in pratica propone al Governo di
predisporre nel più breve tempo possibile
l'osservatorio dei prezzi e dei consumi. Que-
sto ordine del giorno, a differenza di quello
precedente, è più esplicativo dal punto di
vista dell'articolazione e delle funzioni di
questo osservatorio.

Era necessario un ordine del giorno speci-
fico, onorevoli colleghi, proprio perchè ab-
biamo assistito al fallimento totale della po-
litiea dei prezzi nel nostro paese. Soprattut-
to abbiamo assistito al fallimento degli os-
servatori affidati all'Unioncamere perchè,
come voi saprete, questi osservatori sono in
pratica determinati dalla disponibilità deUe
categorie, non sono autonomi rispetto alle
parti sociali le quali decidorlO di amoregola-
mentarsi. Questo strumento, quindi, non ha
la funzione dell'osservatorio come quello, ad
esempio, del Belgio, oppure di altri paesi
nei quali questi strumenti sono costituiti per
legge.

Noi proponiamo, appunto, l'istituzione di
un osservatorio per legge, che sia autonomo
dalle parti sociali. Pensiamo a uno strumento
con articolazione regionale, che non sia fina-
lizzato alla formulazione di un indice gene-
rale dei prezzi al consumo, alla produzione
o all'ingrosso, come qualcuno potrebbe pen-
sare, come qualcuno ha proposto e come
avviene nel caso dell' osservatorio dei prez-
zi dell'Unioncamere, ohe si limita a pub-
blicare un listino, ma deve essere uno stru-
mento idoneo ad analizzare le ragioni per
le quali si verificano aspetti patologici nel-
la dinamica comparata costi-prezzi, sulla
quale far intervenire, poi, la manovra pub-
blica, attraverso momenti e£ficienti e mol-
to diversificati.

Per la costituzione dell'osservatorio è ne-
cessario perciò individuare, da una parte,
una serie di oategorie merceologlche o
prodotti e servizi rappresentativi dei con-
sumi nel nostro paese e, dall'altra, un pa-
niere di imprese produttrici. Abbiamo det-
to ~ lo dimostra Modigliani ~ che un con-
trollo e un intervento sui prezzi finali non
serve a nulla, serve soltanto a colpire la cre-
dibilità dello Stato, come è avvenuto dai fa-
mosi blocchi del '73-74 ad oggi e come av-
verrà con questo decreto. Ecco perchè ri-
teniamo che un osservatorio debba affron-
tare i problemi dalla produzione fino al con-
sumo, con un paniere di imprese produttrici,
grossiste e distributrici di beni ed erogatrici
di servizi, in modo da comporre UD « univer-
so» economico realistico su cui applicare
una disciplina degli strumenti e, quindi, una
volontà politica nuova, un «universo» rap-
presentativo su scala dei fenomeni reali che
avvengono nell'economia del paese, pet'
quanto riguarda i prezzi e le tariffe

La costruzione di un tale « universo» do-
vrebbe tener conto, in primo luogo, di uno
studio particolareggiato delle strutture di
produzione (il loro numero, l'ubicazione, la
dimensione, il potere di mercato, il grado di
integrazione verticale, la gamma offerta) se
vogliamo fare una cosa seria, altrimenti ci
-limiteremmo a quelle dichiarazionI così stuc-
chevoli di cui ho detto, contenute nelle frasi
acca tastate una dietro l'altra nell'articolo 1
dd decreto che è al nostro esame, senza al-
cuna conseguenza pratica. In secondo luogo
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si dovrebbe tener conto di uno studio e del-
la descrizione dei costi dell'apparato produt-
tivo, di quello di commercializzazione di fa-
sce del settore merceologica, ritenute signi-
ficative e strategiche, isolando questa fascia
dei prodotti strategici, che varia nel tempo
perchè variano le abitudini ed i comporta-
menti dei consumatori e i pesi stessi di un
prodotto o di un altro variano sia come
quantità, sia dal punto di vista della quali-
tà: uno studio e una descrizione delle strut-
ture operative ai diversi stadi della produ-
zione e della intermediazione commerciale
danno finalmente un quadro concreto dei
fenomeni reali che avvengono in questo
campo.

Ecco perchè un osservatorio di questo ti-
po si collocherebbe autonomamente rispet-
to alle forze sociali, in grado di intervenire
per garantire il massimo di trasparenza dei
costi e di renderli pubblici. Diventa così un
fatto democratico, perchè l'opinione pubbli-
ca, l'organizzazione dei consumatori, le ca-
tegorie commerciali e produttive possono
in tervenire sulla base di una analisi dei co-
sti reali ed è possibile impedire che, attra-
verso i ricarichi, avvengano non soltanto i
ricarichi dei costi reali, ma anche a1tre 'cose
che non c'entrano nulla con i costi reali.
Quindi il trasferimento sui prezzi deve es-
sere un trasparente trasferimento dei costi
reali. È l'unica via, questa, per combatttere
fenomeni speculativi, fenomeni di gonfia-
mento e di propagazione dell'aumento dei
prezzi. Naturalmente, tutto questo va dota-
to di un numero di persone altamente qua-
lificate, vanno definite le metodologie per
fare una politica di questo genere e per ga-
rantirne l'efficacia.

A questo punto è possibile articolare bene
l'azione politica dello Stato, in modo traspa-
rente, rispetto al giudizio che l'opinione pub-
blica potrà dare dell'azione stessa dello Sta-
to. Bisogna articolare, quindi, l'azione, per
quanto riguarda i prezzi amministrati (che
devono essere certamente un pacchetto ri-
dotto) e poi per quanto riguarda la sorve-
glianza. In Italia non esistono criteri a que-
sto proposito, a differenza di altri paesi: per-
ciò sorvegliare .¡ prezzi non significa nulla.
Quando si passa un prezzo da amministrato

a sorvegliato, in Italia, vuoI dire la libera-
lizzazione. Ecco come, a questo punto, uno
strumento del genere può garantire una mag-
giore capacità di intervento nei prezzi am-
ministrati e nei prezzi sorvegliati, fissando-
ne i criteri e le procedure.

Per quanto riguarda i prezzi concordati
uno dei fattori che ha avuto grande succes-
so negli altri paesi è quello del contratto-
programma, una trattativa alla luce del so-
le, con le imprese, sulla base però di uno
strumento autonomo quale l'osservatorio,
che è basato sui criteri che prima espone-
vo. Su quella base la trattativa pubblica ga-
rantisce la possibilità di un accordo con le
imprese commerciali e produttive per quan-
to riguarda i prezzi. Con l'accordo, invece,
che si è avuto con il ministro Altissimo, le
cose sono andate diversamente. Da un pac-
chetto all'altro, a fine febbraio, si è verifi-
cato un aumento del 3 per cento, ma si è
trattato di un aumento senza alcuna base
scientifica, senza una analisi sui costi reali.
Mi chiedo a questo punto cosa dovremmo
fare per passare al listino autogestito che
dovrebbe durare fino a giugno e a cosa ser-
ve il decreto. Si è fatta una trattativa e si
è arrivati a decidere di aumentare del 3 per
cento. Questa non è un'azione politica per
contenere l'inflazione: è un'azione assurda
che determina anzi un allineamento dei prez-
zi. I prezzi, infatti, che erano jnferiari ai
prezzi massimi fissati dalle imprese, sono
stati aumentati e tutto il commercio italia-
no si è allineato al tetto massimo stabilito
dal pacchetto Altissimo.

Questo è l'effetto dell' azione svolta fino ad
ora. Bisogna costruire invece una manovra
che abbia un impianto serio e che in Italia
non si è neppure avviata. Con il nostro or-
dine del giorno proponiamo, pertanto, di co-
struire, su basi nuove e serie, e tenendo con-
to dell'esperienza ormai trentennale degli al-
tri paesi industrializzati più avanzati, la pos-
sibilità di combattere finalmente con effica-
cia l'inflazione nel nostro paese.

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla vo-
tazione dell'ordine del giorno n.W.

POLLASTRELLI. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* POLLASTRELLI. Signor Presidente, ai
sensi dell'articolo 107 del Regolamento, a
nome dei senatori Taramelli, De Toffol, Ca-
scia, Giacchè, Pollastrelli, Consoli, Urbani e
Giustinelli, chiedo la verifica del numero
legale.

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SAPORITO. Signor Presidente, a nome del
prescritto numero di senatori, chiedo che la
votazione dell'ordine del giorno n. 10 sia fat-
ta per appello nominale.

PRESIDENTE. Invito i senatori richieden-
ti a far constatare la loro presenza in Aula.

(I senatori richiedenti fanno constatare
la loro presenza in Aula).

VotazIone per appello nominale

PRESIDENTE. Comunico che i senatori
Saporito, Manclno, Martini, Lapenta, Geno-
vese, Patriarca, Murmura, Rubbi, Castiglio-
ne, SeIlitti, Bastianini, Biagio Pinto, Franza,
Cioce e D'Onofrio hanno richiesto che la vo-
tazione dell'ordine del giorno n. 10 sia fatta
per appello nominale.

lndìco pertanto la votazione per appello
nominale.

Coloro i quali sono favorevoli risponde-
ranno sì; coloro che sono contrari rispon-
deranno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(E estratto il nome del senatore Pasquini).

Invito il senatore segretario a procedere
all'appello, iniziando dal senatore Pasquini.

COLOMBO VITTORINO (V.), segretario,
fa l'appello.

20 MARZO 1984

Rispondono sì i senatori:

Urbani.

Rispondono no i senatori:

Abis, Accili, Aliverti, Angeloni, Avellone,
Baldi, Barsacchi, Bastianini, Bausi, Beor-

chia, Berlanda, Bernassola, Bisaglia, Bog-
gio, Bombardieri, Bompiani, Bonifacio, Boz-
zello Verole, Brugger, Buffoni, Butini,

Campus, Carli, Carollo, Cartia, Cassola,
Castelli, Castiglione, Cavaliere, Ceccatelli,
Cengarle, Cerami, Cimino, Cioce, Coco, Co-
daz~i, Colella, Colombo Vittorino (L.), Co-
lombo Vhto:r.ino (V.), Colombo Svevo, Con-
dorelli, Conti Persini, Covatta, Covi, Cumi-
netti, Curella,

D'Agostini, Damagio, D'Amelia, De Cin-
que, Degan, De Giuseppe, Degola, Della Briot-
ta, Del Noce, De Vito, Diana, Di Lembo, Di
Nicola, Donat-Cattin, D'Onofrio,

Evangelisti,
Fabbri, Falcucci, Fallucchi, Fanfani, Fas-

sino, Ferrara Nicola Antomo, Ferrara Sa-
lute, Fimognari, Finocchiaro, Fiocchi, Fon-
tana, Foschi, Fracassi, Franza, Frasca,

Gallo, Garibaldi, Genovese, Giacometti, Gi-
rardi, Giust, GraJl'e'IH, Grassi Bertazzi, Gre-
co, Gualtieri,

Ianni,
Jannelli, Jervolino Russo,
Kessler,
Lapenta, Leopizzi, Lipari,
l\tlalagodi, Mancino, Maravalle, Marinucci

Mariani, Martini, Mas-caro, Masciadri, Me-
landri, Melotto, Meoli, Mezzétipesa, Mitter-
dorfer, Mondo, Monsellato, Muratore, Mur-
mura,

Ne'Pi, Novellini,
Orciari,
Pacini, Padula, Pagani Antonino, Pagani

Maurizio, Palumbo, Panigazzi, Parrino, Pa-
triarca, Pavan, Petrilli, Pinto Biagio, Pinto
Michele, Postal,

Rebecchini, Riggio, Riva Dino, Romei Car-
lo, Romei Roberto, Rossi, Rubbi, Ruffilli,
Ruffino, Rumor,

Salvi, Santalco, Santonastaso, Saporito.
Scamarcio, Scardaccione, Scevarolli, Sehie-
trama, Sclavi, Segreto, SeIJitti, SignorelIo,
Signori, Spano Ottavio, Spano Roberto,
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Tambroni Armaroli, Tarabini, Taviani, To~
nutti, Triglia, Trotta,

Valitutti, Vassalli, Vella, Venanzetti, Ven-
turi, Vernaschi, Vettori,

Zita.

Sono in congedo i senatori:

Carta, De Cataldo, Della Porta, Fontanari,
Loprieno, Mazzola, Prandini, Romualdi, Scop-
pola, Tanga, TomeHeri, Toros, Valiani, Vec-
chi, Viola, Zaccagnini.

Sono assenti per incarico avuto dal Sena~
to i senatori:

SpitelIa, Vitalone.

PRESIDENTE. Invito i senatori segretari
a procedere alla numerazione dei voti.

(I seNatori segretari procedono alla nume~
razione dei voti).

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione per appello nominale dell'ordi~
ne del giorno n. 10, presentato dal senatore
Crocetta e da altri senatori:

Senatori votanti

Maggioranza

Favorevoli

Contrari

166

84

1

165

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
den 'ordine del giorno n. 11. Non essendo
presente il senatore RanaJJi, propoEente del-
l'ordine del giorno n. 11, dichiaro decaduto
quest'ordine del giorno. Del pari decaduti,
stante l'assenza dei proponenti, sono gli or~
dini del giorno numeri 12 e 13.

Passiamo aHa votazione dell'ordine del
giorno n. 14:

Il Senato,

riunito per l'esame del disegno di leg-
ge n. 529, di conversione in legge del decreto-
legge 15 febbraio 1984, n. 10, recante misure
urgenti in materia di tariffe, di prezzi a:mmi~
rristrati e di indennità di contingenza;

lamentando l'inadeguatezza e la fram-
mentarietà dei dati statistici offerti dal-
l'ISTAT, e rilevando il difficile accesso da
parte dei cittadini e delle stesse assemblee
eletti ve alle statistiche merceologiche,

impegna il Governo a presentare entro
trenta giorni un d¡'seg.no di legge per la ri-
forma dell'I'stituto centrale di statistica, di-
sciplinando in particolar modo le vJe di ac-
cesso per tutti i cittadini ai dati trattati dal-
l'ISTAT, nonchè la pubblicazione di compen-
di periodici per tutte le informazioni rac-
colte ed elaborate dall'Istituto stesso.

9.529.14. MILANI Eliseo, PASQUINO, ULlA-
NICH, PINGITORE, GOZZINI, AL-
BERTI, PINTUS, LoPRIENO

GOZZINI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GOZZINI. Mi basteranno poche parole per
motivare il nostro voto favorevole all'ordi.-
ne del giorno n. 14, del quale hanno già par~
lato in sede di discussione generale i colle~
ghi Cavazzuii e Pasquino.

IJ tema dell'Istituto centrale di statistica
o ISTAT è indubbiamente di grande rilevan-
za. Tutto il decreto di cui stiamo discuten~
do si fonda sulle attività di raccolta e di ela-
borazione dei dati (prezzi, tariffe, indici in
relazione al costo della vita) di cui J'ISTAT
è lo strumento...

PRESIDENTE. Signori segretari, vi prego
di abbassare Ja voce. Prego i colleghi di prell~
dere posto e di non interferire. Continui,
senatore Gozzini.

GOZZINI. Dicevo, signor President;:, che
nessuno può contestare che l'ISTAT...
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PRESIDENTE. Prego nuovamente i colle-
ghi di prendere posto.

CASTELLI. Si rivolga ai senatori segre-
tari.

PRESIDENTE. L'ho già detto anche a lo-
ro e ora lo dico a lei. La prego di fare silen-
zio e di mettersi a sedere. Riprenda a par-
Jare, senatore Gozzini.

GOZZINI. Grazie, signor Presidente. Di-
cevo che l'ISTAT è uno strumento essenzia-
le per l'attuazione di questo decreto per
quanto riguarda la raccolta e la elaborazio-
ne dei dati sui quali il decreto stesso si ba-
sa. Ebbene, qual è il livello di funzionamen-
to, di adeguatezza ai suoi compiti, di que-
sto strumento? Mi basta citare il referto,
la diagnosi infausta che una commissione in-
ternazionale incaricata, se non vado erra-
to... (Commenti dal centro. Brusío in Aula).

PRESIDENTE. Signori senatori, se non
volete che sospenda la seduta, vi prego di
prendere posto ed ascoltare. La prego, sena-
tore Gozzini, di continuare il suo intervento.

GOZZINI. Alla domanda di quale sia il Ji-
vello di efficienza di questo Ï'stituto, c'è la ri-
sposta della commissione internazionale, ch~
fu incaricata di studiare il problema e di
redigere un referto, di fare una diagnosi ~

se non vado errato ~ dall'allora ministro
Andreatta, oltre che dal presidente dell'isti-
tuto. La diagnosi fu infausta.

Ecco, quindi, Ja validità estrema della ri-
chiesta contenuta in questo ordine del gior-
no che impegna il Governo a preparare e
presentare un disegno di legge di riforma
delJ'istituto. Si noti che la diagnosi infau-
sta si trova in una pubblicazione deU'ISTAT
stesso.

Tutti noi sappiamo quale sia la difficol-
tà di accesso ai dati di cui abbiamo biso-
gno; sappiamo anche che l'ISTAT non for-
nisce tabelle di alcun genere circa l'anda-
mento dei prezzi regolamentati (quali erano
ç;.Icsti prezzi anni fa, quali sono ora, quale
evoluzione abbiano avuto, quaIi provvedi-
menti siano stati adottati e con quali effet-
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tí, dai diversi comitati provinciali dei prez-
zi). Non è ~ mi pare evidente ~ una sem-
plice questione organizzativa, ma si tratta
di problemi che stanno alla base stessa di
un sistema democratico. Tutto questo coin-
volge quella che oggi si usa definire la tra-
sparenza degli atti, dei dati, delle notizie;
Don so bene se quando si parla di traspa-
renza si sia troppo ingenui, nel senso che
non si tiene conto di quante furbizie il no-
stro sistema comporti. Mi riferisco, per
esempio, a tutte le informazioni segrete, mi-
litari o non militari, come la produzione, il
commercio e l'esportazione di armi, oppure
alle informazioni industriali. Per esempio la
nOl1ma, che sembra di semplioe buon senso,
per cui l'ISTAT non fornisce dati relativi ad
una singola impresa ~ o comunque attri-
buibili, riconoscibili ~ norma che nacque
per tutelare gli interessi aziendali pienamen-
te legittimi da violazioni della dovuta ri-
servatezza, finisce, in presenza di un mer-
cato ~ come dire? ~ imperfetto COiIIleil no-
stro, per estendersi ad interi settori, che
per avventura fanno capo in Italia ad una
sola azienda, in questo modo proteggendo
le concentrazioni monopolistiche, tagliando,
determinando, riducendo un mercato che,
teoricamente, si vorrebbe del tutto libero.

Questo ragionamento sulla necessità di da-
ti statistici chiari, davvero trasparenti, obiet-
tivi, disaggregati, immediatamente compren-
sibili e, quindi, utili all'uso di noi legisla-
tori e, in genere, di tutti gli operatori, può
essere fatto anche in positivo, perchè que-
sti dati costituiscono la base ~ o per lo
meno un elemento indispensabile ~ per ga-
rantire quei «nuovi diritti », su cui oggi si
pone l'accento, in tema di rapporto tra po-
tere e informazione. Noi ~ e quando dico
noi vogJio dire i due Gruppi comunisti e i
due Gmpipi della Sinistra indipendente del-
la Camera e del Senato ~ abbiamo dedica-
to un convegno, la settimana scorsa, a que-
sto problema, che è di grande rilevanza in
questa società in trasformazione. Indubbia-
mente tutti coloro che si propongono di te-
nere dietro ai cambiamenti della società e
di modificare in conseguenza il loro pensie-
ro, atteggiamento, comportamento, hanno
ben presente il problema. Anche a tal fine
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i dati dell'ISTAT costituiscono un elemen-
to indispensabile. Esiste poi il problema del-
la riservatezza, dei rischi gravissimi per una
vita democratica, in quanto il possesso pub-
blico di numerosissime informazioni suJla
vita dei cittadini può provocare indebite e
talora gravissime lesioni della riservatezza
e concentrare il potere nelle mani di pochi.
Nelle mani di chi? È questo il problema.
D'altra parte il diritto di accesso alle infor-
mazioni, economiche nel nostro caso, è fon-
damentale ed indispensabile per dar vita ad
una forte partecipazione democratica dal
basso.

Al quale proposito, signor Presidente, se
lei mi consente, vorrei utilizzare un poco
del non molto tempo che ci resta a disposi-
zione per alcune riflessioni che vorrebbero
intonarsi, quanto più mi riuscirà possibile,
al clima di questa seduta che mi auguro an-
cora dominato dalla notizia luttuosa che il
Presidente del Senato ha dato all'inizio, no.
tizia che ci ha colpiti tutti, nel profondo.
Quando suona la campana non domandarti
¡per chi suona: sono i versi famosi del ¡poe-
ta inglese assunti da Hemingway ad epigra-
fe, e a titolo, del suo romanzo. In questo
clima di serietà, di meditazione, di serenità
anche (la serenità di fronte alla morte, an.
che se intrisa di tristezza e di angoscia, per
chi., con colui che non c'è più, aveva rap.
porti di amicizia), varrei fare, come dicevo,
alcuni inviti alla riHes'Sione a me stesso
e ai colleghi su questo nostro dibattito, par-
tendo da una citazione ormai celebre di Tal.
leyrand: «Ciò che è esagerato diventa in-
signifkante ». La domanda che deriva da
questa citazioGe è evidente: è esagerato que.
sto nostro prolungato, duro, difficile, pesan-
te, faticoso dibattito che da giorni si trasci.
na? È esagerato e, quindi, tende alla non si.
gnificanza? A questo quesito vorrei forni-
re due o~dini di risposta che mi auguro
non siano totalmente ripetitivi di quanto è
stato già detto neJle centinaia di migliaia,
,probabilmente ~ non seno un esperto di

statistiche ~ di parole pronunciate in que.

sti giorni.
Il primo ordine di riflessione è il seguen~

te. Io credo che molti italiani abbiano col.
to il carattere di simbolo, di segno ~ direi

più precisamente ~ del decreto che stiamo
discutendo: segno di una scelta politica, al.
meno tendenziale, rivolta a diminuire in
qualche misura i livelli di democrazia, di
parteCÍlpazione e di potere popolare. Può
sembrare quest'ultima un'espressione castri-
sta; io credo invece che essa sia letteralmen~
te fedele alla nostra Costituzione. Essa è ca.
l'a, ad esempio, agli amici del Movimento
f.ederativo demooratico (quelli dei tribunali
per i diritti del malato, per intenderei) che
non credo sospettabili di spiriti rivoluzio-
nari. Si tratta di una diminuzione di potere
popolare, a torto o a ragione. Io credo a
ragione, ma non discuto di questo; e mi pa.
re un dato certo che a molti italiani questo
decreto abbia trasmesso lLna immagine, co-
me si dice, in questo senso.

Vorrei anche dire ~ in modo molto se-
reno, con una osservazione del tutto deli-
mitata, senza allusioni al contesto ~ che

la decisione del Governo di ritenere neces-
sado e anche sufficiente l'assenso di due del-
le tre confederazioni sindacali (la trimurti,
come si diceva un tempo, o la triplice) mi
fa ricordare gli Stati generali del maggio-
giugno 1789, quando il problema era se vo-
tare per testa o votare per ordine. Votare
per ordine significava votare due a uno sem-
pre, clero e nobiltà in maggioranza; votare
per testa voleva dire cominciare a cambia-
re le cose. L'impressione è che quella deci.
sione abbia scelto di votare per ordine e
non per testa. Vi prego di cogliere questa
aIJusione storica nella sua precisa delimita~
zione; non c'è da parte mia alcuna allusio.
ne, alcun tentativo di andare oltre il 17 giu-
gno, il giorno della riunione ,della PallacoJ:ida,
fino al 14 luglio, la presa della Bastiglia.

Vorrei anche dire ~ anche per tentare di

alleggerire la tensione ~ che la situazione

mi ricorda un po' quel cartografo di Sala-
manca che, avendo disegnato una carta del
mondo, era molto soddisfatto della sua ope~

l'a perchè sicuro che rappresentava il mon-
do com'era. Poi Colombo scoprì l'America
e il lavoro del nostro carta grafo avrebbe do-
vuto essere completamente rivisto; allora
decise che l'America c'era, ma era diaboli.
ca e nelle carte non ci doveva stare.
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Secondo ordine di riflessioni, più serio, se
volete, e più grave. Questa battaglia in Par-
lamento, questo nostro dibattito lungo, fa-
ticoso, ¡pesante, non insignificante, ~ una ra-
gione l'ho già detta e ora ne aggiungo una
altra ~ questa battaglia legale, democrati-
ca dà voce istituzionale all' opposizione po-
polare al decreto e può quindi rappresen-
tare una difesa reale delle istituzioni, una
affermazione reale, vis1bile, del valore delle
istituzioni. Se molti italiani, specialmente
giovani, disoccupati o male occupati, fru-
strati, delusi, sentono nel decreto una mi-
naccia di tornare indietro ~ molte volte, nei
dibattiti a cui partecipo, mi capita di ascol-
tare frasi di questo tipo: ci dicono di par-
tecipare, ma tanto non si conta nulla, i mis-
sili a Comiso li mettono lo stesso, le leg-
gi le fanno come gli ipiare, voi in Parla-
mento non contate niente ~ ebbene, que-
sto nostro prolungato, faticoso, pesante di-
battito può servire anche a salvare qualcu-
no di questi italiani, specialmente giovani,
dalla tentazione dell'autonomia, e noi sap-
piamo cosa ha voluto dire nel nostro re-
cente passato questa parola autonomia, e
sappiamo che il passo successivo è il pas-
saggio al partito armato.

La forza dell'opposizione, nessuno lo di-
mentichi, è la forza delle istituzioni demo-
cratiche, come la pazienza è la forza della
democrazia perchè fa maturare le decisioni
più sagge, le decisioni migliori, le decisioni
non prese a spese del potere popolare. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

MARGHERI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* MARGHERI. L'ordine del giorno n. 14 è
stato presentato dai compagni della Sini-
stra indipendente, ma noi del Gruppo comu-
nista voteremo a favore di questo ordine
del giorno.

Francamente ci spiace che una decisione
del Presidente, perfettamente legittima sul
,piano regola,mentare, non ci abbia consen-
tito di discutere di questo ordine del giorno
in collegamento con altri ordini del giorno

che avrebbero, per così dirc, dato un senso
e una efficacia ancora maggiore al disposi-
tivo con il quale si impegna il Governo a
presentare, entro 30 giorni, un disegno di
legge per la riforma dell'Istituto centrale di
statistica.

In altri ordini del giorno erano infatti in-
dicati degli obiettivi per i quaJi questa ri-
forma dell'Istituto centrale di statistica ap-
pariva assolutamente necessaria. Tale rifor-
ma appare assolutamente necessaria ~ vo-

gJiamo dirIo con chiarezza ~ non soltanto
ai nostri Gruppi (al Gruppo della Sinistra
indipendente e a quello del Partito comu-
nista) ma, ci pare, ad uno schieramento di
forze culturali e politiche straordinariamen-
te ampio. Anzi vorrei dire che, negli ultimi
tempi, chi ha posto con più forza l'esigen-
za di una riforma dell'ISTAT è stato addi-
rittura il suo presidente.

Proprio un anno fa, si svolse alla Com-
missione bilancio della Camera (allora pre-
sieduta dal democristiano onorevole La Log-
gia) una indagine conoscitiva sulla spesa
pubbJica, per la quale fu convocato anche
il presidente dell'ISTAT. Cosa ci disse in
quell'occasione il presidente dell'ISTAT? Ci
disse che il suo lavoro era reso straordina-
riamente difficile da una serie di circo-
stanze.

Innanzitutto egli indicò, tra le circostan-
ze che rendevano difficile il suo lavoro, la
organizzazione dell'istituto, una certa arre-
tratezza di esso; ci spiegò che il reperimen-
to dei dati era difficoltoso, che gli stessi
strumenti di reperimento dei dati erano im-
perfetti. Non solo: anche il collegamento
con il mondo economico, il mondo della pro-
duzione, nonchè il collegamento con la so-
cietà e l'evolversi di questa erano estrema-
mente difficoltosi. Egli ci spiegò che i mo-
delli econometrici a cui doveva riferirsi la
proporzione macroeconomica tra le diverse
grandezze erano certamente imperfetti e do-
vuti ad una cultura ,e ad una preparazione
inadeguate ai suoi compiti.

Ma questa risultò essere solo una parte
della verità; c'era un'altra parte, che era più
propriamente política, costituita dalla rispo-
sta alle domande: «Come viene adoperato
l'Istituto centrale di statistica? Cosa si chie-
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de ad esso? ». Noi abbiamo avuto Ja sensa-
zione, discutendo in questi anni, di un uso
mirato dell'Istituto centrale di statistica
sul terreno politico; anzi, il fatto stesso che
esso resti arretrato nella sua capacità di re-
perire i dati e nella sua capacità di utiliz-
zare modelli econometrici moderni è uno de-
gli elementi che dimostrano che l'Istituto
centrale di statistica viene adoperato da un
certo punto di vista. Quanto? È difficile cer-
tamente a dirsi, ma se si confrontano dati
diversi, se si prendono i dati che risultano
dall'ISTAT e si confrontano con quelli del-
l'OCSE o della CEE, per stabilire un con-
fronto internazionale, oppure se si confron-
tano i dati ISTAT con alcuni dati che ri-
guardano la nostra vita nazionale, per esem-
pio quelli delle dogane, sulle importazioni e
sulle esportazioni, quelli che riguardano i
dati pubblicati da alcune banche (la stessa
Banca d'Italia ora li fornisce in gran copia),
spesso scopriamo divergenze che fanno ca-
pire quanto sia difficile usare l'Istituto di
statistica per fondare con certezza sui dati
che esso fornisce ~ sto pensando al decre-
to in esame ~ le medie ponderate di cui si
parla aJl'articolo 1 oppure le decisioni che
dobbiamo prendere.

Ma lasciamo perdere questo riferimento
immediato all'articolo 1 e guardiamo invece
a degli esempi di ciò che l'Istituto centrale
di statistica ha lasciato intravvedere senza
che ci fossero nè per le istituzioni, nè per
il Parlamento, nè per i sindacati, nè per i
partiti dati certi su cui scegliere. Pensiamo
a tutta la questione del sommerso, per la
quale potremmo riferirci all' ormai antico
studio di Sylos Labini e conf.rontarlo con i
successivi studi dei centri e degli istituti spe-
cializzati del nostro paese; pensiamo al pro-
dotto interno lordo e a quanto di esso anco-
ra sfugge: se volessimo organizzare una ri-
cerca su questo punto credo che nessuno
qui sarebbe in grado di dire quale strada
dovremmo seguire.

Prendiamo un altro esempio: la questione
del sistema fiscale nel nostro paese. Doman-
diamoci quanto sfugge all'indagine dell'eva-
sione e dell'erosione fiscale: non credo che
sfuggano gli aggregati in grandi classi, tut-
tavia sfugge la disaggregazione attenta che

ci consentirebbe di intervenire anche legi-
slativamente in modo più serio.

Ma perchè cl sono queste carenze, queste
difficoltà, queste contraddizioni e insieme è
così difficile l'accesso alle informazioni del-
l'Istituto centrale di statistica? Perchè noi
parlamentari incontriamo tanta difficoltà
nel reperire i dati che ci servono per il no-
stro lavoro e che magari potremmo offrire
a centri studi, a tecnici, a uomini di cultu-
ra per farci aiutare a non commettere er-
l'ori? Credo che ci sarebbe maggiore preoc-
cupazione nei governanti nel proporre la ri-
forma e il potenziamento dell'Istituto di sta-
tistica, allo scopo di acquisire i dati che ci
servono, se nella realtà politica ~ diciamo
la verità ~ non si agisse in modo sempli-
cistico: noi trascuriamo le fonti di informa-
zione della scienza economica e delle ana-
lisi deHa società perchè la stessa idea di
programmazione nel nostro paese è in crisi
e viene abbandonata.

La verità è che ci preoccupiamo poco di
affrontare le necessarie riforme dei centri di
raccolta dei dati perchè la stessa idea di pro-
grammazione subisœ oolpi cOintinui da ten-
denze culturali che in questo momento ne
hanno fatto quasi una testa di turco dei
loro attacchi. Non è che in questi ultimi
anni non si sia provato ad avviare la pro-
grammazione. Parliamoci chiaro: nel 1978-
79, cari amici senatori, abbiamo dato vita a
un secondo tentativo di programmazione
nel nostro paese dopo quello fallito del cen-
tro-sinistra. Tale era la legislazione di po-
litica industriale e la legislazione economi-
ca che in quegli anni abbiamo approntato
insieme.

Ci siamo domandati con sufficiente con-
sapevolezza che fine ha fatto il tentativo di
programmazione dell'unità nazionale? For-
se dovremmo riconoscere ~ caro amico
Gozzini, visto che hai usato delle immagini
letterarie, lo faccio anch'io ~ che ha fatto
la fine del poppante di Lubecca che in sci
anni e mezzo consumò l'intero arco delIa
sua vita per finire morto in così tenera età.
Quel tentativo di programmazione ha fatto
la stessa fine: non siamo riusciti a farlo cre-
scere. E non vi siamo riusciti, compagni so-
cialisti e amici democristiani, perchè nelle
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leggi di riconversione industriale che abbia-
mo fatto c'erano tanti difetti, ma i difetti
devono essere corretti: è possibile riuscire
in itinere, in corso d'opera, a trasformare
le leggi, a riformare le riforme. Abbiamo
fatto fare una brutta fine a quel tentativo
di programmazione in realtà per l'ostinato
sabotaggio deHa pubblica amministrazione
e per una scelta politica e strategica, di ca-
rattere internazionale, della classe dirigen-
te e della maggioranza che era contraria al-
la programmazione stessa.

Ecco perchè ci troviamo in ritardo anche
rispetto ai nostri strumenti di conoscenza
della realtà, anche rispetto all'JSTAT. Per
questo condividiamo l'ordine del giorno pre-
sentato in quest'Aula dagli amici, anzi dai
compagni della Sinistra indipendente, e per
questo noi lo voteremo. (Vivi applausi dal-
l'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla vo-
tazione dell'ordine del giorno n. 14.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Comunico che da parte
dei senatori Pasquini, Milani Eliseo, La Val-
le, Gozzini, Ulianich, Loprieno, Napaleani,
Pingitore e Fiore è stata richiesta la verifi-
ca del numero legale.

Invito pertanto i senatori a far constata-
re la loro presenza mediante procedimen-
to elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 14, presentato dal senatore Milani
Eliseo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell' ordine del
giorno n. 15:

Il Senato,

riunito per l'esame del disegno di legge
n. 529, di conversione in legge del decreta-
legge 15 febbraio 1984, n. 10, recante misure
urgenti in materia di tariffe, di prezzi ammi-
nistrati e di indennità di contingenza;

considerata la necessità di misure ade-
guate per contenere le dinamiche inflazioni-
stiche nei prezzi al consumo;

avvertendo l'urgenza di una più efficace
tutela dei redditi medio-bassi rispetto agli
incrementi di prezzo dei beni e dei servizi
di prima necessità;

rilevando l'inadeguatezza dei provvedi-
menti sinora adottati per estendere il regime
dei prezzi amministrati e sorvegliati,

impegna il Governo ad includere nell' elen-
co dei prezzi amministrati, con delibera del
CIPE da adattarsi entro e non oltre il termi-
ne di sessanta giorni, i seguenti generi di pri-
ma necessità, già sottoposti a regime di sor-
veglianza:

gasolio e kerosene da riscaldamento;

carne bovina di primo taglio;
detersivi e saponi;
pasta alimentare.

9.529.15 ANDERLINI, ENRIQUES AGNOLETTI,
MILANI Eliseo, ALBERTI, Russo,
LOPRIENO, NAPOLEONI

PETRARA. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETRARA. Signor Presidente, il Gruppo
comunista voterà a favore dell'ordine del
giorno n. 15, presentato dal senatore An-
derlini e da altri senatori del Gruppo della
Sinistra indipendente, con il quale si impe-
gna il Governo ad includere nell'elenco dei
prezzi amministrati il gasolio e il cherose-
ne da riscaldamento, la carne bovina di pri.
ma taglio, i detersivi e i saponi e la pasta
alimentare, considerati generi di prima ne-
cessità e già sottoposti a regime di sorve-
glianza.
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Voteremo questo ordine de! giorno, nono-
stante il parere contrario del Governo, il
cui comportamento, non esitiamo a ribadir-
lo, appare settario e di chiusura di fronte
alle nostre proposte e a quelle della Sinistra
indipendente che tendono a migliorare, per
quanto è possibile, un decreto che non con-
dividiamo nella sua globalità. Voteremo
questo ordine del giorno, perchè riteniamo
che le misure adottate, introdotte dal Go-
verno col decreto n. 10 del 15 febbraio 1984.
come abbiamo documentato nel corso di
questa discussione, appaiono inadeguate a
contenere le dinamiche inflazionistiche dei
,prezzi al 'consUiIIlO,così come si sono finora
rilevati inadeguati i provvedimenti adotta-
ti per estendere il regime dei prezzi ammi-
nistrati e sorvegliati.

L'iniziativa si rende necessaria per una
più efficace tutela dei redditi medio-bassi
rispetto agli incrementi dei prezzi dei beni
e dei servizi di prima necessità.

Non dimentichiamo, onorevoli colleghi,
che il Governo, con il protocollo di intesa
dell'l l febbraio, si è impegnato a mantene-
re la crescita del complesso delle tariffe dei
prezzi amministrati e regolamentati allO per
cento in media annua, ivi compresi i tra sci-
namenti del 1983, individuando contempo-
raneamente alcuni prezzi e tariffe, partico-
larmente rilevanti per i consumi delle fa-
miglie, da tenere sensibilmente al di sotto
di tale limite. Ora, come è stato ampiamen-
te evidenziato dal senatore PoIIidoro, il mar-
gine medio di aumento dei prezzi sottoposti
a controllo pubblico è di appena il 3,6 per
cento, come ha ribadito anche il collega Bo-
nazzi. Entro tale margine assai ristretto si
deve operare per mantenere la crescita com-
plessiva al di sotto dellO per cento ne11984.
Questo margine di aumento possibile è co-
sì basso, a nostro avviso, perchè deve scon-
tare un forte effetto di trascinamento pro-
vocato dai rincari del 1983. È opportuno
richiamare alcuni elementi per evidenziare
questo eccessivo effetto di trascinamento.
Basti pensare alle tariffe pubbliche ~ sa-

lite complessivamente, in corso d'anno, del
21,6 per cento ~ che scaricano sul 1984 una

dinamica residuale del 5,7 per cento. Basti
pensare ai prodotti amministrati: le percen-
tuali risultano del 13,6 e del 4,4 per cento.
Infine gli affitti portano queste percentuali
al 18,8 e al 13,8 per cento. Dunque il trasci-
namento medio è pari al 6,4 per cento. Quel-
lo che resta, il 3,6 per cento, è lo spazio di-
sponibile per gli aumenti di questo anno.

n Governo, come è detto nel protocollo
di intesa, definirà la modulazione in corso
d'anno degli aumenti, rendendo note le sue
decisioni alle parti sociali. Il Governo, del
resto, è già alle prese con il problema e que-
sta sera il Consiglio dei ministri affronterà
la questione. Si tratterà però di vedere se
nell'opera di modulazione, di fronte ad un
margine di manovra assai limitato, il Gover-
no vorrà comunque privilegiare negli au-
menti tariffari quelle aziende e quei servizi
che garantiscono un maggior volume di in-
vestimenti e di occupazione, cosa di cui og-
gi il paese ha bisogno, bilanciando questa
scelta con i rincari minimi di alcuni pro-
dotti di prima necessità, in modo che la me-
dia degli aumenti resti entro il 10 per cento.

Un dato comunque è acquisito: il totale
dell'aumento dei prezzi al consumo, sia quel-
li liberi che quelli sottoposti al controllo
pubblico, è del 5,2 per cento ~ e questi dati

sono stati pubblicati dalla Banca d'Italia e
da altri organismi ~ cioè addirittura sia-

mo a più della metà dell'inflazione media
programmata. Dunque è inutile parlare di
andamento calante dell'inflazione, come si
fa da parte governativa, se è vero, come è
vero, che a febbraio abbiamo avuto il 12,2
per cento, cioè un indice pericolosamente
alia rispetto agli obiettivi che si vogliono
conseguire.

II ministro Goria, nella sua relazione sul
fabbisogno di cassa per il 1984, ha parlato
di un certo ritardo nella manovra di conte-
nimento. II problema è che !'intera mano-
vra è asfittica e certamente non produrrà
i risultati sperati.

Con questo ordine del giorno, quindi, ono-
revoli colleghi, vogliamo impegnare il Go-
verno a includere nell'elenco dei prezzi am-
ministrati, con delibera del CIPE da adot-
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tarsi entro e non oltre il termine di 60 gior~
ni, i generi di prima necessità già sottopo~
sti a regime di sorveglianza e di cui si parla
nel protocollo d'intesa dell'l1 febbraio, gene-
ri che rappresentano il 4,67 per cento del~
l'insieme dei prezzi e delle tariffe, per rag-
giungere almeno la percentuale del 21 per
cento.

Queste sono le ragioni di fondo, signor Pre-
sidente e onorevoli colleghi, che hanno con~
vinto il Gruppo comunista a sostenere e a
votare l'ordine del giorno presentato dal col~
lega Anderlini e da altri senatori e sono
queste le ragioni per le quali invitiamo l'As~
semblea a pronunciarsi favorevolmente no-
nostante il parere contrario del Governo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 15, presentato dal senatore Ander-
lini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'ordine del
giorno n. 16:

Il Sena to,

riunito per l'esame del disegno di legge
n. 529, di conversione in legge del decreto-
legge 15 febbraio 1984, n. 10, recante misure
urgenti in materia di tariffe, di prezzi ammi-
nistrati e di indennità di contingenza;

considerata la necessità di misure ade~
guate per contenere le dinamiohe inflazioni~
stiche nei prezzi al consumo;

avvertendo l'urgenza di una più efficace
tutela dei redditi medio~bassi rispetto agli
incrementi di prezzo dei beni e dei servizi
di prima necessità;

rilevando l'inadeguatezza dei provvedi-
menti sinara adottati per estendere il regime
dei prezzi amministrati e sorvegliati,

impegna il Governo ad includere nel1'elen~
co dei prezzi amministrati, ean delibera del
CIPE da adattarsi entro e non oltre il ter~
mine di sessanta giorni, i seguenti generi ali~
mentari di prima necessità:

olio di oliva
olio di semi vari
carni bovine surgelate

formaggi

legumi e ortaggi conservati
pesce conservato.

9.529.16 ANDERLINI, ENRIQUES AGNOLETTI,
MILANI Eliseo, ALBERTI, Russo,
NAPOLEONI

BAlARD!. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BAlARD!. Vorrei motivare il voto favore-
vole che il Gruppo comunista darà a que~
st'ordine del giorno, che impegna il Gover-
no ad includere nell'elenco dei prezzi am~
ministrati, con delibera del CIPE da adat-
tarsi entro e non oltre il termine di 60 gior~
ni, i seguenti generi alimentari di prima ne-
cessità: olio di oliva, olio di semi vari, car~
ni bovine surge1ate, formaggi, legumi e or-
taggi conservati e ¡pesce conservato.

Come è noto, il problema dei prezzi e del-
le tariffe è stato posto con forza da parte
delle organizzazioni sindacali, nel corso dc~
gli incontri che si sono succeduti con il Go-
verno. Riteniamo che un serio intervento in
questo settore assuma una rilevanza decisi~
va, ai fini del contenimento della dinamica
inflazionistica.

Infatti nel 1983 sono state queste voci,
appunto, che hanno determinato lo sfonda~
mento del tetto. Non dobbiamo mai dimen~
ticare che nel 1983 l'incrementa complessi~
va dei prezzi sorvegliati, dei prezzi ammini~
strati e delle tariffe è stato del 16,6 per cen-
to e, inoltre, che questi aumenti hanno avu~
to una forte incidenza nel 1984, per effetto
del trascinamento.

È altresì noto come, nel corso degli in~
contri con le organizzazioni sindacali, le me~
desime abbiano posto in evidenza come, sia
pure in presenza di una ipotesi di blocco per
decreto dei prezzi amministrati e delle ta~
riffe, i criteri indicati dal Governo di un
aumento medio annuo, rispetto alla media
del 1983, del 10 per cento, inclusi gli effetti
di trascinamento e gli incrementi già deci-
si ed attuati, fosse del tutto insufficiente. Le



Senato della Repubblica ~ 32 ~ IX Legislatura

20 MARZO 198492a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

organizzazioni sindacali avevano opposto co-
me centrale, ai fini deIIa riuscita di una
manovra antinfIazionistica, la richiesta che
l'articolazione quantitativa degli incrementi
previsti dai differenti beni e servizi fosse ta-
le da configurare pacchetti di beni, per i
quali si dovevano indicare precisi livelli mas-
simi di aumento dei prezzi, con riferimento
al periodo gennaio-dicembre 1984.

L'articolazione proposta daìle organizza~
zioni sindacali era la seguente: un gruppo
avrebbe dovuto comprendere i trasporti fer-
roviari (almeno gli abbonamenti per i lavo-
ratori e gJi studenti), i trasporti urbani, le
autolinee in concessione, il gas di erogazio-
ne, la benzina e gli alberghi.

Un altro gruppo avrebbe dovuto compren~
dere: la pasta alimentare (che è compresa
in questo emendamento), il pane, illatie in-
tero e scremato, iJ gasolio, il cherosene, i
detersivi (compresi nell'ordine del giorno
presentato dalla Sinistra indipendente), il
gas in bombole, l'olio di oliva extra e l'aIda
di arachidi.

Infine un altro gruppo avrebbe dovuto
r:omprendere: le auto pubbliche, l'2.cqua po-
tabile, lo zucchero, la carne bovina di primo
taglio (compresa nell'ordine del giorno che
ho testè citato) e il canone della televisione.

Di queste necessità, al di là di affermazio-
ni generiche, non si trova tracci",. nel pro-
tocollo di intesa, che è stato sottoposto dal
Governo alle organizzazioni sindacali; non si
trova traccia di questo pacchetto così con~
gegnato, che riteniamo costituisca la moti-
vazione dell'al 'dine del giorno proposto.

Vale la pena di ricordare che non si può
padarc di politica dei prezzi se non si tie-
ne conto eli come sono ripartiti i consumi
nel nostro paese. Non ha nessun senso e r.cs-
sun significato parlare di media pondenta
se non si hanno presenti questi pacchetti.
Infatti, richiamandoci ai documenti ufficia~
li ~ a parte, come dicev",. anche U') :!\.'linistro,
la loro piÙ o meno ampia affid3biJi.t~. ~~ ri-
sulta che in Italia nel 1982, ad esempio, 1'81
per cento del reddito disponibile è stato de~
sLÌnato ai consumi, il resto è stato rispar-
;lliato ed ha cioè alimentato gli investimenti.

In cifre assolute ed in percentuale, la de-
stinazione del reddito disponibile è stata la
seguente: per quanto rigua,rda il consumo
delle famiglie, il 62,1 per cento, per quanto
riguarda i consumi collettivi, il 19 per cen-
to. A questo riguardo sarebbe interessante,
ai fini dei propositi che lo stesso Governo,
a1meno a parole, dice di avere per quan-
to riguarda i consumi e il contenimento dei
prezzi, tenere presente come sono ripartite
le spese delle famiglie. I consumi ~ami-
liari per i generi aUmentari, le bevande
e il tabacco cOitl1¡polrtano una spesa del
30,2 per cento, per il vestiario e Ie cal~
zature deII'8,8 per cento, per l'abitazione, il
combustibile e l'energia elettrica del 13,3 per
cento, per immobili, beni ,di arredamento,
apparecchi e servizi per la casa del 7,1
per cento, per trasporti e comunicazioni
del13,5 per cento. Le altre spese, inten~
dendosi, in questo insieme, l'igiene, la salu-
te, l'istruzione e la ricreazione, hanno assor-
bito il 27,1 per cento. È ancora interessan-
te notare come, nella spesa per i consumi
interni, i generi alimentari, le bevande e il
tabacco occupino il posto di gran lunga più
importante con il 30,2 per cento del totale

In base, quindi, ai dati del 1982, su ogni
1.000 lire spese per i generi alimentari e le
bevande, gli italiani hanno in media desti-
nato 363 lire ana carne e al pesce, 207 agli
ortofrutticoli, 117 ai farinacei, 137 a latte,
formaggi ed uova, 42 ad oli e grassi, 134 a
bevande, zucchero, tè, caffè, cacao ed altri
ge.neri alimentari.

I\1i sembra, pertanto, che l'articolazio!le
proposta dan'ordine del giorno della SiT'.i-
stra indipendente si muova nena direzione,
da tutti auspicata, di una combinazione di
generi e di beni più rispondente a quelli che
sono i consumi attuali delle famigJie italia-
n~. CiÒ al fine del raggiungimento di una
dinamica di aumenti che si contenga nel
tasso di inflazione programmato. Di qui il
voto favorevole del Gruppo comunista. (fip~
p!aw:i dall'estre111.asinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine de]
giorno n. 16, presentato dal senatore An~
dcrlini e da altri senatori.

Non è approvato.
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Presidenza del vice presidente DELLA BRIOTT A

PRESIDENTE. Passiamo aHa votazione
dell'ord1ne del giorno n. 17:

Il Senato,

riunito per l'esame del disegno di legge
n. 529, di conversione in legge del decreto-
legge 15 febbraio 1984, n. 10, recante misure
urgenti in materia di tariffe, di prezzi am-
ministrati e di indennità di contingenza;

considerata la necessità di misure ade-
guate per contenere le dinamiche inflazio-
nistiche nei prezzi al consumo;

avvertendo l'urgenza di una più efficace
tutela dei redditi medio-bassi rispetto agli
incrementi di prezzo dei beni e dei servizi
di prima necessità;

rilevando l'inadeguatezza dei provvedi-
menti sinara adottati per estendere il regime
dei prezzi amministrati e sorvegliati,

impegna il Governo ad includere nell'elen-
co dei prezzi amministrati, con delibera del
CIPE da adattarsi entro e non oltre il termi-
ne di sessanta giorni, i prezzi dei libri sco-
lastici.

9. 529. 17 ANDERLINI,ENRIQUESAGNOLETTI,
MILANI Eliseo, ALBERTI,Russo,
NAPOLEONI

ENRIQUES AGNOLETTI. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENRIQUES AGNOLETTI. Volevo solo di-
re poche parole su questo ordine del gior-
no il quale chiede che tra i prezzi ammini-
strati e bloccati dal CIPE sia:ao anche in-
clusi quelli dei libri scolastici. L'espressio-
ne finale di questo ordine de! giorno può
sembrare non del tutto esatta laddave si di-
ce: «impegna il Governo ad includere nel-
l'e]enco dei prezzi amministrati, con delibe-
ra dd CIPE da adattarsi entro e non oltre

il termine di sessanta giorni, i prezzi dei li-
bri scolastici ». Non è chiaro di quali prez-
zi si parli e per quando, perchè i prezzi dei
libri scolastici, come noi sappiamo, sono
presentati, stabiliti e bloccati dagli editori
che, prima dell'anno scolastico successivo,
devono presentare l'elenco con i prczz.l re-
lativi che restano immutati per tutto quel-
l'anno. Tuttavia, nel corso del 1984, saran-
no fissati, sempre in anticipo, i prezzi per
il 1985. Questa richiesta, quindi, può essere
applicata alle decisioni future che, eviden-
temente, terranno conto dell'evoluzione e
della situazione generale dei costi e dei
prezzi.

Vorrei anche cogliere l'occasione di que-
sto intervento per ricordare il significato e
l'importanza della spesa per i libri di testo
in Italia, che è di consistenza maggiore, in
rapporto ai redditi delle famigJie degli stu-
denti, che in altri paesi. Ciò deriva da varie
circostanze. Non parlo delle scuole elemen-
tari, per cui i libri sono gratuiti e vi sono
varie provvidenze; i comuni, poi, interven-
gono anche attraverso l'acquisto e la ridi.
stribuzione di libri nelle scuole medie. In
generale, quest'anno i libri scolastici hanno
subìto aumenti di prezzo del 12 per cento;
si caJcola che per il primo anno di scuola
media ogni allievo spenda 150.000 lire per
l'acquisto dei libri, mentre negli anni suc-
cessivi 100.000 lire, in quanto alcuni libri
continuar..o ad essere usati successivamente.
Il prezzo dei libri è un po' più elevato per
quanto riguarda la scuola media superiore:
si parte il primo anno con 200.000 lire per
passare a 150.000 lire negli anni successivi.
Quando ci sono più studenti in una fami-
glia, queJla per i 1ibri diviene una spesa par-
ticolarmente gravosa che pesa sul bilancio
familiare. A tak situazione si cerca di far
fronte ricorrendo all'acquisto di libri usati
o in altri modi. Le ragioni principali che in-
cidono sul prezzo dei libri di testo sono due,
forse tre. La prima è il prezzo della carta.
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Secondo me è molto difficile bloccare l'au-
mento dei prezzi quando il prezzo della car-
ta è determinato in gran parte dal prezzo
deHa cellulosa, ossia la materia prima, che
viene importata e pagata in dollari e sul
cui aumento di prezzo non è possibile in-
cidere. La seconda ragione riguarda la si-
tuazione delle cartiere ~ conoscete tutti il
caso di Arbatax ~ per cui se non si pro-
cede ad un riordino generale in questo set-
tore credo che il problema possa diventare
molto grave.

La terza ragione ~ e qui mi appello alla
Commissione pubblica istruzione, compe-
tente per materia ~ riguarda la preparazio-
ne degli insegnanti; infatti i libri scolastici
non servono solo agli allievi, servono agli
insegnanti, i quali hanno bisogno del libro
scolastico perchè altrimenti non sarebbero
in grado, molti di loro, di fare convenien-
temente lezione.

Per questa ragione credo sia estremamen-
te difficile non prendere dei provvedimenti
che riguardino la carta e la preparazione de-
gli insegnanti. Ricordo a proposito della
carta la questione della cellula sa e voglio
ricordare anche che le provvidenze per l'edi-
toria, salvo ohe per i giornali, sono scar-
sissime e anche in questo campo sono in-
feriori a quelle di altri paesi.

Ritengo pertanto che, se si vuole stabilire
un blocco, bisogna agire sui costi, ma tut-
tavia non si può ,pensare di arrestare un
elemento importante di spesa ~ e quindi

di inflazione ~ se non si tenta di prendere
provvedimenti per quanto riguarda la car-
ta e la preparazione degli insegnanti.

Ricordo questi problemi perchè debbono
essere all'ordine del giorno di qualsiasi Go-
verno e Parlamento in un periodo in cui il
problema dell'educazione e della riforma deJ-
Ja scuola è all'ordine del giorno. (AIJPlausi
dalla sinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n 17, presentato dal senatore Ander-
Jini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione de11'ordine del
giorno n. 18, presentato dal senatore Mila-
ni Eliseo e da altri senatori:

Il Senato,

riunito per l'esame del disegno di legge
n. 529, di conversione in legge del decreto-
legge 15 febbraio 1984, n. 10, recante mi-
sure urgenti in materia di tariffe, di prezzi
amministrati e di indennità di contingenza;

rilevata l'urgente necessità di idonei
strumenti per un'azione calmieratrice sul
mercato dei generi di prima necessità,

impegna il Governo:

a predisporre adeguati provvedimenti
per incentivare l'attività degli Enti comuna-
li di consumo e per favorire la costituzione
e lo sviluppo di cooperative di consumatori.

9.529. 18 MILANI Eliseo, PASQUINO,ALBER-
TI, PINTUS, ULIANICR, PINGITO-

RE, GoZZINI, NAPaLEaNI

Lo metto ai voti.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell' ordine del
giorno n. 19, presentato dal senatore Milani
Eliseo e da altri senatori:

Il Senato,

riunito per l'esame del disegno di leg-
ge n. 529, di conversione in legge del decre-
to-legge 15 febbraio 1984, n. 10, recante
misure urgenti in materia di tariffe, di prez-
zi amministrati e di indennità di oontin-
genza;

rilevata la necessità di impedire che
nuovi incrementi delle tariffe dei servizi
pubblici possano alimentare una spinta in-
flazionistica nei prezzi al consumo dei beni
di prima necessità,

impegna il Governo:

a mantenere inalterate per il 1984 le
tariffe elettriche, telefoniche, postali, ferro-
viarie e dei trasporti aerei e marittimi sul-
le linee nazionali.

9.529.19 Mn,ANI ELISEO, PASQUINO, ALBER-
TI, PINGITORE, GOZZINI, ULJA-

NICR, PINTUS, CAVAZZUTI
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Lo metto ai voti.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'ordine del
giomo n. 20:

Il Senato,

riunito per l'esame del disegno di leg-
ge n. 529, di conversione in legge del de-
creto-legge 15 febbraiú 1984, n. W, recante
misure urgenti in mateI1ia di tariffe, di prez-
zi amministrati e di indennità di contdn-
genza;

avvertendo la necessità di porre il Par-
lamento nelle condizioni di poter esprime-
re indirizÛ politici in materia di prezzi e
tariffe;

lamentando l'incompletezza delle infor.
mazioni fornite dal Governo e dagli ,istitu-
ti pubblici in materia di tariffe e di prezzi
regolamentati,

impegna il Governo a presentare alle Ca-
mere entro trenta giorni una relazione sul
regime delle tariffe e dei prezzi regolamen-
tati, indicando:

a) i beni e i servizi sottoposti ai diffe-
renti regimi (amministratd o sorvegliati);

b) le deHbere del CIPE, del eIP e dei
CPP relative a detti beni o servizi;

c) l'andamento delle tariffe e dei prez-
zi regolamentati negli ultimi cinque anni;

cl) le tariffe e i prezzi in vigore alla da-
ta di entrata in vigore del decreto-legge 15
febbraio 1984, n. 10;

e) gli impegni assunti dalle aziende au-
tonome, dal1e aziende pubbliche statali, mu-
nicipa1izzate e regionalizzate e dalle cate-
gorie dei produttori e dei commercianti in
ordine all'andamento delle tariffe e dei
prezzi regolamentati per tutto il 1984.

9.529.20 MILANI ELISEO, PASQUINO, PINGI-

TORE, GOZZINI, ULIANICH, ALBER-

TI, PINTUS

RIVA MASSIMO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIVA MASSIMO. Signore Presidente, si-
gnori rappresentanti del Governo, signori
senatori, il Gruppo della Sinistra indipen-
dente voterà a favore dell'ordine del giorno
n. 20, presentato da alcuni suoi membri. Si
tratta di un ordine del giorno il cui scopo
è quello di rendere trasparenti le cifre della
finanza pubblica.

Se ho ben compreso, sia il relatore che il
Governo sono favorevoli all'approvazione di
questo ordine del giorno, a condizione che
il termine di 30 giorni indicato come impe-
gno per una relazione, da parte del Gover-
no, sul regime delle tariffe e dei prezzi re-
golamentati, venga dilazionato a giorni 60.

Da parte dei proponenti dell' ordine del
giorno c'è piena intesa al riguardo e quin-
di, senz'altro, possiamo considerare che il
testo dell' ordine del giorno rechi ora il ter-
mine di giorni 60.

Presidenza del vice 'presidente ENRIQUES AGNOLETTI

(Segue RIVA MASSIMO). Il fine di que-
sto ordine del giorno, signori senatori, come
accennavo, è queUo di insedre elementi di
limpidezza in un quadro di finanza pub-
blica che limpidezza non ha.

Nel caso specifico del decreto in esame,
10 stesso Ministro del tesoro ha confessato

in questa Aula serie difficoltà a fare i conti
degli oneri concernenti il decreto stesso.

Noi chiediamo quindi di ottenere al più
presto, attraverso questo ordine del giorno,
chiarezza dal Governo su questi oneri, per-
chè la chiarezza sugli oneri riguarda anche
il tema della copertura finanziaria dei me-
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desimi oneri. Voi direte forse che io sono
un po' testardo e caparbio in materia di
copertura finanziaria, ma devo tornare a in-
sistere su questo tema, signor Presidente,
anche perchè i miei interventi precedenti
erano tutti intesi al fine di evitare che il
decreto convertito in questa forma, cioè pri-
vo di copertura finanziaria, potesse essere
rinviato al Parlamento ~ attraverso il suo
disegno di legge di conversione ~ dalla Pre-
sidenza della Repubblica. Questa che poteva
sembrare solo una perplessità o un dubbio
da parte mia trova, ahimé, conforto in opi-
nioni precedentemente espresse al riguardo
dalla Presidenza della Repubblica. Il giorno
19 gennaio 1983 il Capo dello Stato rinviava
al Parlamento il disegno di legge sull'au-
mento della quota di partecipazione dell'Ita-
lia al capitale della Banca europea degli
investimenti. Lo rinviava con alcune consi-
derazioni che credo sia necessario e utile
portare alla conoscenza di quest'Aula. Dal
momento in cui alzerò il foglio parlerà per
la mia bocca il Capo dello Stato. (Commenti
dal centro).

« La mobilitazione di nuove risorse di te-
soreria per la copertura di nuove spese cor-
renti e ricorrenti, la decurtazione di fondi
di riserva destinati a fronteggiare esuberi di
gestione per spese obbligatorie e d'ordine
che poi si dOVlranno reintegrare a disavan-
zo, il distogliere per nuovi titoli di spesa
i già magri accantonamenti destinati all'am-
mortamento di un debito pubblico in dirom-
pente espansione, la predisposizione di one-
ri crescenti a carico di esercizi futuri con
copertura limitata alla sola minore quota di
spesa inscritta sul primo bilancio di com-
petenza, la dissimulazione o la sottovalu-
tazione di oneri implicati da nuovi congegni
normativi che pur ricadranno direttamente o
indirettamente a carico del bilancio dello
Stato sono tutte pratiche anche recenti che
integrano sostanziale elusione, aggiramento
e solo formale riguardo al precetto di equi-
librio finanziario impartito dall'articolo 81
della Costituzione a carico delle nuove leg-
gi di spesa)}.

Voi forse diTete: ma cosa c'entrano que-
sti princìpi con il decreto in esame? Ahimé,
c'entrano assai, perchè stabiliscono quali

sono i criteri che guidano le decisioni del
Quirinale nel vagJiare i problemi di copertura
finanziaria secondo l'articolo 81 della Costi-
tuzione. Ma c'è di piÙ, onorevoli colleghi,
signor Presidente: fra i rinvii di leggi per
problemi di copertura da parte del presi-
dente Pertini ce n'è uno che per piÙ versi
si attaglia esattamente al caso in esame. Si-
gnor Presidente, lei ricorderà, i signori se-
natori ricorderanno che il Ministro del teso-
ro considera che gli oneri del saldo nega-
tivo di 600 miliardi comportati, a suo giu-
dizio, da questo decreto dovranno compen-
sarsi sulla voce di minori oneri per inte-
ressi sul debito pubblico. In data 20 aprile
1983 il Capo dello Stato, con suo messag-
gio a norma dell'articolo 74 della Costitu-
zione, trasmetteva al Parlamento per un
riesame il disegno di legge: «Concessione
di un contributo annuo di lire 400 milioni
a favore della società Dante Alighieri per
il triennia 1982-84 ». Vorrei sottolineare che
si trattava di soli 400 milioni. Qualcuno ha
detto in quest'Aula che non era il caso di al-
larmarsi tanto per una cifra di 600 miliardi,
ma noi constatiamo, con immenso piacere,
che il Quirinale, quando un principio è in-
franto, interviene anche per soli 400 milioni.

Leggo interamente, perchè mi pare neces-
sario, il messaggio de] Presidente della Re-
pubblica al Parlamento. «Roma, 20 aprile
1983. Onorevoli membri del Parlamento, mi
è pervenuta per la promulgazione la legge:

" Concessione di un contributo acnnuo di lire
400 milioni a favore della società Dante
Alighieri per i,l triennia 1982-1984 ", appro-
vata dal Senato della Repubblica il 23 marzo
1983 e già approvata dailla Camera dei de-
putati il 26 gennaio 1983.

La legge dispone la concessione di un
contributo annuo di lire 400 milioni per
ciascuno degli esercizi finanziari riguardanti
gli anni 1982, 1983 e 1984 a favore della
società Dante Alighieri, allo scopo di faci-
litare lo sviluppo delle sue attività all'estero.

L'articolo 3 provvede ad indicare la coper-
tura finanziaria per la maggiore spesa in
quanto l'esercizio per il 1982 porta riduzione
della voce del Fondo globale di parte cor-
rente a disposizione di tale esercizio (capi-
tolo 6856 dello stato di previsione della spe-
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sa del Ministero del tesoro, intestato a con~
tributi statali ad enti di carattere interna~
zionalistico sottoposti alla vigilanza del Mi-
nistero degli esteri). Tale indicazione di co~
pertura è inteso debba corrispondentemente
valere anche per la quota di spesa al 1984
con pari riduzione della stessa voce sulla
proiezione del Fondo globale a disposizione
di tale ulteriore esercizio ». Faccio una pau-
sa perchè qui viene, come si usa dire, la
parte migliore.

« Quanto invece alla quota di spesa rela-
tiva all'esercizio 1982, l'articolo 3 indica a
sua copertura una riduzione di pari im-
porto di altro capitolo del bilancio dello
Stato e, segnatamente, il capitolo 6805 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro, ove è allocato il fondo occor-
rente per far fronte agli oneri per interessi
e altre spese connesse alle operazioni di
ricorso al mercato ».

Siamo nella fattispecie indicata per il de~
creta oggi in esame dal Ministro del tesoro.
« Non vi è dubbio » ~ sono parole del Capo
dello Stato ~ « che anche con quest'ultima
indicazione si è prestato ossequio all' onere
imposto dall'articolo 81, quarto comma, del-
la Costituzione, poichè a fronte di una nuova
e maggiore spesa si è provveduto ad evo-
care una riduzione di pari importo su al~
tra capitolo della stessa parte corrente del
bilancio sull'esercizio finanziario medesimo.
Ma in questo caso l'ottemperanza all'onere
di copertura finanziaria, posto dal precetto
costituzionale, appaa:'e appena formale e
lascia notevole sconcerto l'utilizzo di dispo-
nibilità affatto momentanee e fortuite su
di una voce di spesa drammaticamente in
espansione, perchè è indotta dal progres-
sivo ingigantirsi dell'indebitamento pubblico
nelle sue varie forme e molteplici strumen~
tazioni, commutando si in una ulteriore spe-
sa di consumo, per quanto nobile e qualifi-
cata come nella specie, trattandosi di risorse
accantonate per fronteggiare un servizio in-
teressi che da un esercizio all'altro costi~
tuisce il carico più grave e la causa di mag-
giore sbilancio di tutti i nostri conti pubblici.

Una tale commutazione» ~ prosegue il
presidente Pertini ~ « sia pure per una
quota ridotta può apparire come un segna~

20 MA.."RZO1984

le di insufficiente cautela e di non adeguata
consapevolezza a fronte delle più gravi ten-
sioni e dei maggiori squilibri in cui versa
la finanza pubblica del nostro paese. Per
tali considerazioni» ~ conclude il Presi-
dente della Repubblica ~ « mi sono risolto
ad avvalermi della facoltà prevista dall'ar-
ticolo 74, primo comma, della Costituzione
e chiedo che il Parlamento proceda al nuo~
va esame della legge. Firmato: Pertini ».

A queste parole non ho altro da aggiun~
gere che la seguente considerazione: signor
Presidente, di fronte alla insensibilità dimo-
strata da quest'Aula sul tema della coper-
tura finanziaria del decreto (proteste dal
centro, dal centro-sinistra e dalla sinistra),
mi affido e mi appello alla sensibilità del
Presidente della Repubblica anche perchè
non ho dubbio che egli sarà coerente anche
iill questo cas'Ü con quanto deciso in pa,s~
sato. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

SAPORITO. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SA,PORITO. A nome dei Gruppi della mag-
gioranza dichiaro che, se il nuovo termine
proposto dall'ordine del giorno n. 20, pre-
sentato dal senatore Milani Eliseo e da al-
tri senatori, da 60 giorni verrà portato a
90, la maggioranza darà voto favorevole al-
l'accogli mento di questo ordine del giorno.

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori del-
l'ordine del giorno se sono d'accordo con
la modifica proposta dal senatore Saporito.

MILANI ELISEO. Per un successo così
rilevante, siamo anche qui generosi (ci in~
teressava l'argomento sollevato dal senato-
re Riva che continua ad interessarci) e sia~
ma favorevoli alla proposta dei tr~ mesi.
In questa maniera il Governo ha il tempo
di riflettere e forse potrà riflettere anche
sull' argomento proposto dal senatore Riva.

PRESIDENTE. Invito il relatore e il rap-
presentante del Governo ad esprimere il pa-
rere sulla modifica testè annunciata.



Senato della Repubblica ~ 38 ~ IX Legislatura

20 MARZO 198492a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTOSTENOGRAFICO

PAGANI ANTONINO, relatore. Concordo.

FALCUCCI, ministro della pubblica istru-
zione. Benchè 90 faccia paura, il Governo
non ha paura di accettare la proposta.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 20, presentato dal senatore Milani
Eliseo e da altri senatori, nel testo modi-
ficato.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'ordine del
giorno n. 23:

Il Senato,

riunito per l'esame del disegno di leg-
ge n. 529, di conversione in legge del de-
creto-Iegge 15 febbraio 1984, n. 10, recante
misure urgenti in materia di tariffe, di prez-
zi amministrati e di :indennità di contin-
genza;

ricordando che più volte nel corso del
1983 l'avvenuta diminuzione dei prezzi dei
prodotti petroliferi non ha comportato una
riduzione del prezzo al consumo delle ben-
zine per autotrazione, consentendo in tal
modo il recupero di notevoli risorse così
« fiscalizzate »;

rilevando come, in un paese in cui svol-
ge un ruolo di primaria importanza H tra-
sporto di merci su strada, l'aumento del
prezzo delle benzine c degI:i altri carburan-
ti per autotrazione alimenta con forza par-
ticolare la spirale inflazionistica,

impegna :il Governo ad operare sulla quo-
ta fiscale affinchè nel corso del 1984 sia-
no in ogni caso scongiurati nuovi rincari
dei prezzi dei carburanti.

9.529.23. MILANI Eliseo, PASQUINO,PINTUS,
ULIANICH, PINGITORE, GoZZINI,
ALBERTI, CAVAZZUTI

GIURA LONGO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* GIURA LONGO. Signor Presidente, noi co-
munisti voteremo a favore di questo ordine
del giorno, presentato dai senatori della Si-
nistra indipendente, perchè mira, a nostro
giudizio, ad incalzare ulteriormente il Go-
verno su uno degli aspetti più curiosi e
contraddittori della sua politica economica
che nelle intenzioni vorrebbe essere antin-
flazionistica.

Come si ricorderà, nel corso del 1983 il
Governo, pur essendosene verificate le con-
dizioni e pur sollecitato più volte anche in
questa Aula, si rifiutò di ridurre il prezzo
dei carburanti scegliendo di non utilizzare
la congiuntura favorevole che consentiva
l'approvvigionamento di petrolio greggio a
prezzi in costante diminuzione. Il Governo
stabilì allora l'istituzione di quel famoso
fondo di compensazione che criticammo e
che, come allora si finse di credere, sarebbe
stato finalizzato al contenimento dei futuri
aumenti del prezzo della benzina. Sappiamo
bene ~ lo abbiamo ricordato ormai parec-
chie volte ~ che quel fondo è stato arbitra-
riamente gestito, del resto secondo le nostre
stesse previsioni, in base alle quali avevamo
espresso le nostre riserve sull'efficacia di
un siffatto strumento. Valutammo allora tut-
ta la portata inflazionistica generata dalla
manovra del Governo sui prezzi dei pro-
dotti petroliferi, sia considerati in sè che
considerati dal punto di vista dell'impatto
con l'insieme del mercato.

Si disse inoltre da parte dei rappresen-
tanti del Governo ~ ce lo ha ricordato in-
cidentalmente proprio ieri anche il ministro
Goria nella sua replica ~ che una riduzione
del prezzo del carburante avrebbe avuto
ripercussioni negative anche sul gettito del-
l'IV A. E il Governo affermava di essere de-
terminato a evitare tali effetti negativi. Ma
anche su questo punto le previsioni del Go-
verno sono apparse del tutto strumentali
e sono state facilmente smentite dai fatti.

Nel 1983, come sappiamo, nonostante que-
ste difese artificiose e anzi forse anche per
effetto di esse, il gettito IVA ha registrato
una diminuzione di ben 5.000 miliardi di
lire. La ragione di tale andamento negati-
vo, come ormai si ritiene concordemente,
è da ricercarsi nella permanenza di una va-
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sta area di evasione che il Governo eviden-
temente non sa o non vuole arginare con
la dovuta determinazione.

Nel campo dei prodotti petroliferi l'Ita-
lia ha un primato molto poco lusinghiero,
come sappiamo: infatti l'Italia è il paese del-
la CEE che tra il1982 e il 1984 ha registrato
i maggiori aumenti dei prezzi. La benzina
è aumentata addirittura del 31 per cento,
contro il 13 per cento registrato in Germa-
nia e 1'8 per cento registrato in Francia.

Per quanto riguarda il gasolio e in partico-
lare il gasolio per autotrazione, in Italia
il suo prezzo è aumentato del 35,5 per cen-
to, contro il 9 per cento in Gran Bretagna,
il 12 per cento in Germania e 1'11 in Fran-
cia. Per questo abbiamo chiesto più volte,
da ultimo anche attraverso una interroga-
zione, se il Governo è in grado di valutare
il danno arrecato da queste sue scelte sia
sull'auto trasporto che più in generale su
comparti abbastanza vasti e consistenti del-
la nostra economia e delle attività commer-
ciali nazionali. Del resto ~ è cronaca ormai
ampiamente nota ~ siamo giunti al punto
in cui, proprio mentre il Governo imponeva
il taglio della scala mobile e fissava il tetto
del IO per cento sugli aumenti dei prezzi e
delle tariffe, viceversa per suo conto si muo-
veva in tutt'altra direzione, smentendo se
stesso, aumentando cioè la benzina ben ol-
tre il 10 per cento (precisamente dell'1l,6
per cento) attraverso il decreto-legge del 29
dicembre scorso; un decreto-legge che noi
abbiamo seriamente avversato e che il Par-
lamento ~ 10 vogliamo ricordare a noi stessi,
anche come una sorta di auspicio per la
nostra presente battaglia ~ non ha mai con-
vertito in legge, non ha mai approvato.

Alla luce di questi fatti, la recente ridu-
zione di 20 lire al litro per la benzina può
essere anche letta come il risultato delle
pressioni e delle critiche al Governo per que-
sto suo comportamento, perchè evitasse di
smentire in maniera così clamorosa l'impe-
gno di non operare in contraddizione con
quanto andava predicando, di non sfondare
lui per primo, per la parte di sua compe-
tenza e responsabilità, il tetto programmato

.

del IO per cento.

Ci troviamo di fronte ad uno dei più signi-
ficativi casi di comportamenti poco affida-
bili da parte del Governo, che è perciò cen-
surabile, anche rispetto alla logica medesima
in cui dice di volersi muovere e in cui più
propriamente ~ dovremmo dire noi ~ vor-

rebbe che solo gli altri si muovessero. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 23, presentato dal senatore Milani
Eliseo e da altri senatori.

Non è approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
seduta antimeridiana di domani.

Per lo svolgimento di un'interrogazione

PINTUS. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PINTUS. Signor Presidente, mi affido al-
Ja sua cortesia perchè voglia sollecitare dal-
l'onorevole Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, nonchè dai Ministri dell'industria,
del commercio, dell'artigianato e del tesoro,
la risposta all'interrogazione che ho presen-
tato il 27 settembre 1983, recante il n. 3-
00078, con la quale sollecitavo spiegazioni
CÎtrca la corresponsione a funzionari delle
camere di commercio, industria e agricol-
tura d'Italia di liquidazioni dell'importo uni-
tario in taluni casi di 600 milioni. In un
momento nel quale si chiedono sacrifici a
tutti gli italiani, si danno liquidazioni di
questo genere. Ho presentato l'interrogazio-
ne da circa sei mesi e a tutt'oggi non ho
ricevuto risposta; prego la signoria vostra
di voler intervenire affinchè questa rispo-
sta mi sia finalmente data.

PRESIDENTE. Senatore Pintus, mi farò
.premura di sollecitare, attraverso il presi-
dente Cossiga, che certamente sarà sensi-
bile al problema, il Presidente del Consiglio
per una risposta all'interrogazione da lei
richiamata.
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Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato ri-
sposte scritte ad interrogazioni presentate
da onorevoli senatori.

Tali ris.poste saranno pubblicate nel fa-
scicolo n. 18.

Interrogadoni, annunño

PRESIDENTE. Invito il senatore segre-
tario a dare annunzio delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

SCLAVI, segretario:

GIANOTTI, MONTALBANO, GIACCH:Ë.
Ai Ministri delle finanze e dell'interno.

~ (Già 4 -00717).
(3 -00357)

MARTORELLI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Premesso:

ohe nel comune di Cassano Jondo (Cosen-
za) si susseguono atti gravi di intimidazio-
ne e di violenza nei confronti di amministra-
tori comunali ed in rapporto alle indziative
dell'Amministrazione comunale contro J'abu-
sivismo ediHzio e la speculazione che sul ter-
ritorio viene condotta -da gruppi criminali;

che VlÎttime dei graViÏ fatm intimidatori
sono 'stati, da ultimi, ,l'assessore alle finan-
ze Pierino Celiberto, la cui auto è stata da-
ta aHe fiamme, e J'assessore allo sport e
tudsmo Albino Lo Nigro, che ha subÌito
un furto nella casa di campagna, mentre
minacce di morte sarebbero giunte all'as-
sessore Gianni Papasso e l'incendia di una
casa ha subito anche il frateLlo del sindaco
della 'Cittadina,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se è chiaro al1e forze dell'ordine loca-

li che gli atti intimidatori dd oui in premes-
sa costitUJÏscono un programma di attacco
violento da parte di gruppi criminali all'isti-
tuzione comunale per condi:lJionarne i pro-
grammi e le attività;

2) quali iniziative si intendono intrapren-
dere per la tutela dell'istituzione comunale
e ¡la sicurezza dei cittadini, considerando che

M comune di Cassano Jonio si trova in un
territoI1io partkolarmente esposto aHa pres-
sione e alla forza di gruppi criminali orga-
nizzati.

(3 - 00358)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

BERLANDA, PASTORINO, RUBBI, BEOR-
CHIA, TRIGLIA, SANTALCO, CAROLLO,
NEPI. ~ Ai Ministri del tesoro e del com.
mercia con l'estero. ~ Premesso:

che la legge 23 marzo 1983, n. 77, rela-
tiva alla « Istituzione e disciplina dei fondi
comuni di investimento mobiliare », non po-
ne divieti all'investimento da parte di det-
ti soggetti in titoli esteri quotati presso Bor-
se estere;

che la facoltà di effettuare investimenti
in titoli esteri quotati presso Borse estere
da parte dei succitati soggetti risulta con-
forme alle esigenze di frazionamento dei d-
schi e di diversificazione degli impieghi che
sono tipiche dei soggetti medesimi;

che il consistente numero di fondi co-
muni di investimento mobiliare, regolamen-
tati dalla citata legge n. 77 del 1983, che si
apprestano ad iniziare l'attività nei prossi-
mi mesi, potrebbe anche causare squilibri
nell'andamento dei titoli quotati presso la
Borsa italiana e al mercato dstretto;

che l'obbligo alla costituzione del depo-
sito infruttifero, attualmente previsto per
gli investimenti all'estero, a cui dovrebbeIO
assoggettarsi i fondi comuni di investimen-
to mobiliare che volessero investire in tito-
li esteri, appare tale da precludere una ac-
cettabile redditività di un investimento sif-
fatto;

che pare, altresì, opportuno che in tema
di eventuali richieste di esenzione da detto
obbligo non si debba procedere per casi sin-
goli, bensì avendo riguardo all'intero settore
dei fondi comuni di investimento mobiliare;

che a favore di una pur limitata liberaliz-
zazione degli acquisti di titoli esteri da parte
dei fondi comuni di investimento mobiliare
si è recentemente pronunciato anche il go-
vernatore della Banca d'Italia,
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gli interroganti chiedono ai Ministri in
indirizzo di conoscere quali misure intenda-
no adottare per consentire che i fondi comu-
ni di investimento mobiliare effettuino, fer-
me le disposizioni di cui alla legge n. 77 del
1983 e nel quadro dei più generali obiettivi
di politica valutaria, acquisti di titoli esteri.

(4 -00720)

LA RUSSA, MOLTISANTI. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ In rela-
zione alla drammatka situazione della cam-
pagna agn.:umkola in corso, conseguente alla
pressod:lIè totale perdita della produzione
dei mandarini sicHiani ed alla problematica
ed incerta collocazione di quella delle aran-
ce, si chiede di sapere:

1) se il Governo non intende, con deci-
sione ed urgenza, chiedere alla CEE il ri-
pristino totale del « dazio comunitario» su-
gli agrumi importati nel Mercato comune
dai Paesi del bacino del Mediterraneo, e
ciò per poter agevolare l'esportazione e la
collocazione nei Paesi della CEE dei nostri
prodotti, ai quali va riconosciuta priorità e
protezrone in base al Trattato di Roma;

2) se il nostro Governo, come sIÌ era
impegnato a fare in Aula al Senato, rispon-
dendo all'interrogante il 16 febbraio 1982,
ha ottenuto dalla CEE di inviare propri
funzionari nei Paesi consumatori del Merca-
to comune per accertare i «prezzi diÏ en-
trata» nei mercati di consumo CEE, spun-
tati dagli agrumi provenienti dai Paesi me-
diterranei, e ciò allo scopo di fare corretta-
mente applicare la « tassa di compensaZlÍo-
ne all'importazione» quando il prezzo dei
prodotti importati risulta inferiore, e per-
ciò concorrenzia1e, a quello «,di riferimen-
tO)} delle nostre arance;

3) se il probabile mancato controllo di-
retto sia da attribuirsi ad incuria e ad in-
sensibilità del Governo o ad altra causa.

(4 - 00721)

DI CORATO, PETRARA, FLAMIGNI. ~

Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per sa-
pere:

se sia a conoscenza della sÌ'tuaZ'Î'one di ten-
sione venutasi a creare fra i dipendenti ci-
vili del carcere di Bari, a seguito dei tra-

sferimenti avvenuti, con immediatezza, in
sedi distanti dalla residenza degli interes-
sati;

se si renda conto che detti provvedimen-
ti creano notevoli disagi, nuocciono al pre-
stigio dei lavoratad, scombussolano nuclei
familiari, anche in considerazione della mo-
destira degli stipendi percepiti e dello stato
di ahnegazione dimostrato da detto perso-
nale, che adempie a tutti i doveri del pro-
prio servizio, anche di fronte alle azioni ter.
r06stiche che sovente si veri£iJcano negli
istituti penitenziari.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere:

se con tali provvedimenti non s,ia stato
posto in essere dall'amministrazione del pe-
nitenziario di Bari un atto ,che ignora vo-
lontafi.amente princìpi amministrativi e re-
golarnentari e che lede la capacità profes-
5ionale e la stessa personalità degli opera-
tori penitenziari;

se non ritenga utile vedfioare ,lo stato del-
l'organico, oggi insufficiente, e provvedere
a nuove assunzioni, disponendo fa revoca dei
trasferimenti del personale civile decisi
dall'amministrazione, al fine di ristabilire
calma e tranquillità fra il pen;ona:le civile
e militare del carcere di Bari.

(4 -00722)

DI CORATO, PETRARA. ~ Ai Ministri
della marina mercantile, dei beni culturali
e ambientali e del turismo e dello spettacolo.

~ Premesso:
cbe H palazzo (teatro) Margherita di

Bari, come da tempo si temeva ~ e come
più volte dagli interroganti segnalato, senza
mai. avere risposta ~ sta cadendo a pezzi,
al punto che in questi giorni viene recintato
per evitare che qualche passante possa ri-
manere ferito in quanto dall' alto dell' edi-
ficio cadono grossi pezzi di camicioni, per
cui la zona è stata circondata con visto'3i
ca rtelli che segnalano «pericolo di crollo»;

che il teatro Margherita di Bari ha sem-
pre simboleggiato e caratterizzato la città,
anche su migliaia di cartoline;

che il degrado ebbe inizio dal momento
in cui venne a scadenza il contratto di af-
fitto tIa il demanio marittimo ed il gestore
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del teatro Margherita e che nessun altro
contratto di affitto con altri enti culturali
si è riusdti a concludere per la resistenza
opposta da parte del Ministero della marina
mercantile, che avrebbe voluto includere nel
contratto la ristrutturazione dello stabile,
una ristrutturazÎone che sarebbe costata pa~
recchi miliardi, per cui da allora lo stabile
fu completamente lasciato in stato di ab-
bandono,

gli interroganti chiedono di sapere quali
provvedÌimenti si intendano prendere per
salvare il p.alazzo Margherita (cinema e tea~
tra da molti anni) affinohè nella città di
Bari continui ad operare uno stimolo cul-
turale-educativo per i giovani, oggi forte-
mente distratti da altre iniziative per la
carenza di strutture culturali e sportive.

(4 - 00723)

GIUST. ~ Ai Ministri del tesoro e della
difesa. ~ Il signor Mario Cicuto, di 43 anni,
da San Giovanni di Casarsa della Delizia
(PN), è morto a seguito di gra-v:i lesioni
renali causate da un trauma subìto duran-
te lo svolgimento del servizio militare di le~
va a Tolmezzo, nel lontano 1963.

Da allora, nonostante le evidenti condì-
zioni di invalidità, la pratica di pensione
per causa di servizio, presentata subito do-
po l'incidente, non ha ancora avuto esito
alcuno ed è ancora allo stato di un incredi~
bile susseguirsi di adempimenti burocratici.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere le cause e le responsabilità di questo
grave caso, che così ingiustamente ha col~
pito il signor Cicuto e la sua famiglia.

(4-00724)

BATTELLO, IMBRIACO. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere se ~ Ì!11 relazione
a direttive emanate dall'assessore ,aHa sanità
della Regione Friuli-Venezia Giulia ~ riten-
ga conforme a legge (articolo 11, :primo com-
ma, della legge 11 novembre 1983, n. 638):

il pretendere, nel modulo dì autocertÌlfi~
cazione prev1sto al comma 'Ottavo, che il

dichiarante, laddove la norma testuaLmente
si riferisce ai « componenti» della famiglia,
denunci nome e reddito delle persone « vi~
venti sotto lo stes'so tetto »;

H pretendere, in relazione a tale ,articolo
Il, di escludere dall'aumento di Hre 500.000,
rirferibi]e ad ogni componente della famiglia
« oltre il dichiarante », il dichiarante mede.-
simo;

il limitare, così interpretando l'articolo
10, comma 9°4er, della suddetta legge, l'esen-
z.ione normatÌ'vamente prevista per i dona~
tori di sangue e di organi al singolo atto di
donazione, trascurando di CO.11'Siderareche
la finalità dell'esenzione può essere più util-
mente realizzata da un permanente stato di
benes,s.ere del donatore;

il pretendere, 1nfine, di cumulare i~ red-
dito delle categorie esenti (inVlalidi civili, cie-
chi, eccetera) con gli altri redditi dei oom-
ponenti della famiglia.

Si chiede, pertanto, se, ove non confor.mi
tali direttive alla normatirva vigente ID ma-
teria, ritenga di dover rappresentare al nomi~
nato assessore regiOiIlale a~la sanità la neces-
sità di una tempestiva rettifica, in conside-
razione del fatto che l',autOlIlom.ia regionale
non può comunque comportare trattamento
sperequato rispetto alla generalità dei desti-
natari della normativa statale.

(4 - 00725)

:PRESIDENTE. Comunico che, per accordi
intervenuti tra i Presidenti dei Gruppi parla-
mentari, a causa della stanchezza generale
il Senato tornerà a riunirsi in seduta 'Pub-
blica oggi, martedì 20 marzo, alle ore 21,30
anzichè alle ore 21 e che la seduta termi~
nerà alle ore 24 anzichè alle ore 23,30.

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto aila direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


